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Don Emilio Zanoli  Casa parrocchiale e segreteria tel. 035.896016 333.6764611
Don Luigi Rossoni  tel.  348.6610186
Don Valerio Vigani  tel. 035.891585 338.7444426
Don Gabriele Bonzi Oratorio San Giovanni Bosco tel. 035.4819067 346.3708189
Don Rino Rapizza  tel.  340.1614249
 Scuola Materna “don Cirillo Pizio” tel. 035.896178

Sito della Parrocchia Santa Maria Assunta in Cologno al Serio  www.parrocchiacologno.it
e-mail parrocchia  cologno@diocesibg.it
e-mail oratorio  oratoriocologno@gmail.com



Anagrafe Parrocchiale

CATECHESI PER ADULTI
Martedì
ore 14.45 in sala Agliardi (Parroco)

Giovedì
ore 21.00 in sala Agliardi (Don Luigi)

Venerdì
ore 14.45 in sala Agliardi (Don Valerio)
ore 21.00 in sala Agliardi (Parroco)

Domenica
ore 14.30 in parrocchia (Don Rino)

Orari delle celebrazioni
SANTE MESSE

FESTIVO
Sabato: ore 19.30
Domenica: ore 7.00 - 8.15 - 9.30 - 10.45 - 15.30 - 18.00
(Da domenica 21.6 fino a domenica 27.9: ore 16.30-18.30)

FERIALE
Ore 7.00 - 8.00 - 9.15 - 16.30 - 20.15
(Da lunedì 22.6 fino a venerdì 18.9: sospesa ore 16.30 e alla 
sera ore 20.30)

CONFESSIONI - Per tutti, al sabato
Don Gabriele ore 14.30-15.30
Don Rino ore 15.30-16.30
Parroco ore 16.00-17.00
Don Valerio ore 16.30-17.30
Don Luigi ore 17.30-18.30
Prima e dopo ogni S. Messa in chiesa o in sacristia

ADORAZIONE EUCARISTICA

Ogni giorno, adorazione silenziosa in parrocchia
- Dal lunedì al giovedì ore 9.45-10.45
- Il venerdì ore 17.00-18.15
- Il sabato ore 14.30-18.30
Ogni giorno, adorazione silenziosa nella chiesetta dell’Asilo
Dal lunedì al venerdì ore 21.00-23.00
Ogni terza domenica del mese in parrocchia
Ore 12.00-14.00, con raccolta di offerte per i poveri
Primo giovedì del mese, giornata eucaristica in parrocchia
-  Esposizione: 

ore 10.00 - 18.15 
-  Adorazione comunitaria per adulti: 

ore 9.45 - 10.45; ore 16.00 - 17.00 (con S. Comunione)
-  Adorazione comunitaria per ragazzi: 

ore 14.30 - 16.00 (a turni di classe) in parrocchia 
ore 16.00 in poi (a turni di classe) in oratorio

RECITA DEL S. ROSARIO
- Dal lunedì al sabato ore 8.55
- Dal lunedì al venerdì ore 16.10 e ore 19.55

Ufficio parrocchiale
DISPONIBILITÀ DEI SACERDOTI

per l’ascolto delle persone, prenotare appuntamenti, iscrizioni al battesimo e agli altri sacramenti
LUNEDÌ ore 10-12 DON VALERIO  •  MERCOLEDÌ ore 17-19 DON LUIGI  •  SABATO ore 10-12 PARROCO

SEGRETERIA
per richieste di certificati, rinnovo degli abbonamenti, necrologi e altro per il Bollettino parrocchiale

MARTEDÌ ore 17-19  •  GIOVEDÌ ore 10-12  •  VENERDÌ ore 17-19

MATRIMONI
n.  Cognome e nome  Data
1. Zboch Michal Ryszard e Ferri Flavia 13 marzo

BATTESIMI

n.  Cognome e nome  Data
7. Nava Gabriele 8 marzo
8. Gustinelli Noah 8 marzo
9. Picenni Norah 8 marzo
10. Ubbiali Tommaso 8 marzo
11. Ubbiali Benedetta 8 marzo
12. Pasini Ryan Gabriele 8 marzo
13. Zboch Marco 12 marzo
14. Colombi Leonardo 22 marzo
15. Zanchi Mattia 22 marzo
16.  Delcarro Sebastian 22 marzo

17.  De Marchi Adele 22 marzo
18.  Hila Luljeta 4 aprile
19.  Hida Vath 4 aprile
20.  Ayebah Edoukou Ange Lucien 12 aprile
21.  Ayebah Yaba Anibie Marie Agnes 12 aprile
22.  Detthirakun Anyamanee 12 aprile
23.  Detthirakun Darin 12 aprile

DEFUNTI
n.  Cognome e nome  Età Data
18. Fratelli Maria Bice 75 anni 12 marzo
19. Bonacina Pietro 64 anni 16 marzo
20. Monni Carlo 81 anni 21 marzo
21.  Serughetti Luigi 95 anni 1 aprile
22.  Belotti Carolina 95 anni 5 aprile
23.  Lorenzi Giovanni 88 anni 6 aprile
24.  Zampoleri Daniele Antonio 73 anni 9 aprile
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LA PASQUA E IL BATTESIMO

Il Rituale della celebrazione afferma che il Battesimo cristiano è il sacramento «che rende gli uomini partecipi della vita di Dio e 
della adozione a suoi figli... Esso incorpora gli uomini alla Chiesa, li edifica come abitazione di Dio nello Spirito, li rende regale 
sacerdozio e popolo santo, ed e vincolo sacramentale di unita tra tutti quelli che lo ricevono».
Questi sono gli effetti stupendi che il primo dei sacramenti opera nei battezzati, ma lo stesso Rituale ci permette di compren-
dere più profondamente il significato, il valore e la ricchezza del Battesimo, quando ci fa penetrare nel cuore del “mistero” 
affermando: «Il Battesimo, più efficace di ogni purificazione dell’antica legge, opera questi effetti in forza del mistero della 
passione e risurrezione del Signore. Infatti coloro che ricevono il Battesimo, segno sacramentale della morte di Cristo, con lui 
sono sepolti nella morte e con lui vivificati e risuscitati. Così si commemora e si attua il mistero pasquale, che è per gli uomini 
passaggio dalla morte del peccato alla vita».
In altre parole, quando una persona viene battezzata partecipa per la prima volta alla Pasqua di Cristo, anzi, per la potenza dello 
Spirito Santo, viene immersa in questo mistero di morte e risurrezione che avvolgerà e accompagnerà tutta la sua vita fino alla 
morte terrena, quando vivrà la Pasqua definitiva ed eterna.
C’è quindi un rapporto strettissimo e profondo tra la Pasqua e il Battesimo: il Battesimo non è solo una benedizione, ma è 
partecipazione intima alla Pasqua di Cristo; questo, tra l’altro, voleva significare la Chiesa primitiva che celebrava i Battesimi 
soltanto nella notte di Pasqua. 
Allo stesso tempo, ogni volta che i cristiani celebrano la Pasqua annuale rivivono anche il loro Battesimo; proprio per questo la 
terza parte della Veglia pasquale è detta “liturgia battesimale”, nella quale si benedice l’acqua che verrà usata per i battesimi 
durante tutto l’anno, si rinnovano le promesse battesimali e si viene aspersi in ricordo del Battesimo.
E noi ringraziamo il Signore per aver vissuto con grande gioia questo mistero nella notte di Pasqua celebrando il Battesimo 
dei due catecumeni adulti Luljeta e Vath e nella domenica dopo Pasqua (“in albis”) celebrando il Battesimo di 4 ragazzi della 
nostra comunità. Tutto questo significa in definitiva che la vita dei cristiani è una chiamata a vivere sempre più intensamente la 
grazia ricevuta nel Battesimo per essere introdotti sempre di più nel mistero della Pasqua di Cristo, che e l’evento della nostra 
santificazione e della nostra salvezza: ciò che viene celebrato nei sacramenti, infatti, vuole e deve segnare e trasformare in 
profondità la vita ordinaria, in un cammino che non è mai concluso.
Ecco perche la sapienza della Chiesa ci propone ogni anno il cammino di penitenza e di conversione quaresimale come pre-
parazione intensa alla Pasqua: per creare in noi le condizioni migliori per rivivere il nostro Battesimo nella Pasqua di Cristo, 
affinché ogni anno sempre di più possiamo spogliarci di tutto ciò che e contrario al nostro Battesimo e rivestirci invece di Cristo 
e della sua vita; e proprio questo vuole richiamarci anche il simbolo della “veste bianca”.
Con questi intendimenti ci auguriamo vicendevolmente: buona prosecuzione dell’itinerario pasquale!

Don Emilio, parroco

EDITORIALE
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CALENDARIO PASTORALE

APRILE 2015

19 DOMENICA
III di Pasqua

Ritiro spirituale adolescenti 
Al mattino: raccolta viveri per famiglie povere; 
ore 12-14 Adorazione e raccolta offerte poveri 
Ore 14.30 - Catechesi Adulti
Incontro genitori Prima Comunione e consegna vesti-
ne: ore 15.00 1° gruppo; ore 16.00 2° gruppo
Ore 16.30 - Battesimi comunitari  

20 LUNEDÌ
s. Adalgisa vergine

Ore 20.30 - Consiglio Parr. Affari Economici
Ore 21.00 - Animatori Centri di Ascolto

21 MARTEDÌ
s. Anselmo vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.45 - Incontro catechisti

22 MERCOLEDÌ
s. Caio papa

Ore 20.30 - Centri di ascolto

23 GIOVEDÌ
s. Espedito martire

Ore 20.45 - Giovani sposi e fidanzati
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

24 VENERDÌ Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

25 SABATO
s. Marco evangelista

Gita volontari Oratorio
Ore 10.45 - S. Messa in ricordo dei Caduti nella festa 
della Liberazione
Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

26 DOMENICA
IV di Pasqua 

GIORNATA MONDIALE VOCAZIONI
Ore 9-18 - Ritiro bambini/e Prima Comunione
FESTA DEL PERDONO:
ore 15.00 Prime Confessioni
ore 15.30 - S. Messa al Cimitero 

27 LUNEDÌ
s. Zita vergine

Ore 20.30 - Consiglio Pastorale Parrocchiale

28 MARTEDÌ
s. Gianna Beretta Moll

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.45 - Incontro catechisti

29 MERCOLEDÌ
s. Caterina da Siena 
verg. patrona d’Italia

Ore 20.30 - Caritas Parrocchiale

30 GIOVEDÌ
S. PIETRO martire

Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

MAGGIO 2015

1 VENERDÌ
s. Giuseppe lavoratore

Festa del Mondo del Lavoro
Dall’1 al 10: Mostra missionaria di ricamo/ cucito
in Rocca (Comune)

2 SABATO
s. Atanasio vescovo

Giornata Nazionale Otto per Mille

3 DOMENICA
V di Pasqua

SANT’EUROSIA, copatrona
Ore 10.45 - S. Messa solenne
Ore 15.30 - S. Messa e Processione
Ore 20.30 - Concerto del Coro polifonico “Adiemus” 
in chiesa parrocchiale

4 LUNEDÌ
s. Silvano martire

Ore 20.00 - Inizio S. Messa alla Trinità
Ore 20.30 - Commissione vicariale Famiglia 
Ore 21.00 - Animatori Centri di Ascolto

5 MARTEDÌ
b. Caterina Cittadini 
verg.

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 -  Messa rionale e benedizione famiglie 

Via Pellico, 15
Ore 20.30 - Gruppo Missionario
Ore 20.45 - Incontro catechisti 

6 MERCOLEDÌ
b. Pierina Morosini 
mart.

Ore 20.00 -  Messa rionale e benedizione famiglie 
Via Monte Grappa, 3

Ore 20.00 - Inizio S. Messa al Campino
Ore 20.30 - Centri di ascolto
Ore 20.30 - Celebrazione com. prebattesimale

7 GIOVEDÌ
b. Alberto da Villa 
d’Ogna religioso

Giornata eucaristica e turni adorazione comun.
Ore 20.00 -  Messa rionale e benedizione famiglie 

Quartiere dei Caniana
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

8 VENERDÌ
s. Maddalena di 
Canossa verg.

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - Inizio S. Messa all’Annunziata 
Ore 21.00 - Catechesi Adulti 

9 SABATO
s. Geronzio martire

Ore 14.30 prove e Confessioni bambini Prima 
Comunione; a seguire Confessioni anche dei genitori 
e familiari
Ore 20.30 -  Cenacolo “Regina della pace” del Rinno-

vamento C.C.

10 DOMENICA
VI di Pasqua

FESTA DELL’EUCARISTIA
Ore 10.30 - S. Messa Prima Comunione
Ore 14.30 - Catechesi Adulti
Ore 16.30 - Battesimi comunitari

11 LUNEDÌ
 ss. Nereo, Achilleo, 
Pancrazio martiri

Pellegrinaggio pomeridiano al santuario di Rho (MI)
Ore 20.00 - S. Messa alla Trinità
Ore 20.30 - Gruppo battesimale

12 MARTEDÌ
s. Grata vedova

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 -  Messa rionale e benedizione famiglie 

Condomini via Brescia
Ore 20.00 -  Messa rionale e benedizione famigli 

Largo Don Toti/Persico 18/20
Ore 20.45 - Incontro catechisti

13 MERCOLEDÌ
b. Vergine di Fatima

Ore 20.00 -  Messa rionale e benedizione famiglie  
Via Lotto, 6 

Ore 20.00 -  Messa rionale e benedizione famiglie  
Via S. Giovanni Bosco, 4

Ore 20.00 - S. Messa al Campino

14 GIOVEDÌ
s. Mattia apostolo

Ore 15.00 - Confessioni 4a, 5a elementare; 2a, 3a 
Media; ore 17 - Confessioni frequentanti fuori
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie, 
alla Casa di Riposo, con la presenza dei bambini 
della Prima Comunione (con veste bianca) 
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

15 VENERDÌ
s. Torquato vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - S. Messa all’Annunziata
Ore 20.15 - S. Messa per inizio Giornate della Solida-
rietà, con invito a tutte le associazioni

16 SABATO
s. Ubaldo vescovo

16/17 - Ritiro spirituale 1 Media (Rota Imagna) 
Scuola Materna: ore 19 di oggi e ore 12 di domani 
momento conviviale con i genitori - Domani ore 16: 
estrazione lotteria 

17 DOMENICA

ASCENSIONE DEL SIGNORE
FESTA DEL MATRIMONIO: 
Ore 10.45  S. Messa anniv. Matrimonio Giornate 
della Solidarietà
Al mattino: raccolta porta a porta di indumenti usati;
raccolta viveri per famiglie povere; 
Ore 12-14 Adorazione e raccolta offerte poveri 
Ore 14.30 - Catechesi Adulti
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BENEDIZIONE PASQUALE DELLE FAMIGLIE NELLE CASE

Benvenuti tra noi

NOAH Gustinelli GABRIELE Nava NORAH Picenni

ADELE De Marchi LEONARDO Colombi MATTIA Zanchi

Dopo la Pasqua, da aprile fino ad agosto, i sacerdoti passeranno a benedire le famiglie di alcune vie della 
Parrocchia. Non riusciamo a passare ogni anno da tutte le famiglie, ma ne faremo alcune ogni anno e per 
diversi anni. E questo perché vogliamo dare un giusto tempo all’incontro con ogni famiglia senza essere troppo 
sbrigativi, sia perché l’orario per trovare a casa la famiglia intera o quasi non è molto ampio, dalle 18 alle 20.30 
circa.
I sacerdoti passeranno gradualmente nei giorni e mesi a venire. Se, dopo alcune volte, troveranno le famiglie, 
bene; diversamente lasceranno un ciclostilato per informare le famiglie di essere passati e di non averle mai 
trovate e chiedendo, se lo desiderano, di contattare loro stesse per telefono il sacerdote per accordarsi sulla 
possibilità di incontrarsi.
Per diversi motivi lo scorso anno non siamo riusciti a visitare tutte le famiglie delle vie fissate: perciò alcune 
saranno riconfermate.
Il Parroco passerà a benedire le famiglie delle vie ARIOSTO, MONTE NERO, MONTE PORA, FALLACI.
Don Valerio passerà a benedire le famiglie delle vie CREMA (dal n° 59 al n° 87) e MILANO.
Don Luigi passerà a benedire le famiglie delle vie CASTEL LITEGGIO, DELLA FATTORIA, 
CASCINETTO CACCIATORI, CASCINA BORGHETTO, CASCINA LA RISERVA, CASCINA 
CACCIA, CASCINA TRINITÀ.

Sono stati battezzati domenica 8 marzo

Sono stati battezzati domenica 22 marzo
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MESE DI MAGGIO: DEDICATO A MARIA
Il mese di Maggio, mese dedicato alla Madonna, ci invita a riscoprire una vera e profonda devozione alla Madre 
di Gesù e quindi anche nostra Madre del cielo; da sempre la recita del S. Rosario, a livello personale o familiare o 
comunitario, esprime in modo semplice e profondo la nostra devozione a Lei. Invito a continuare o a riprendere 
la recita del Rosario nelle nostre famiglie: sarà sicuramente un potente mezzo per superare ogni difficoltà e per 
incrementare l’amore e la comunione coniugale e familiare.
Riportiamo una poesia a Lei dedicata da Trilussa (Carlo Alberto Salustri; 1871-1950), un poeta, scrittore e 
giornalista italiano, particolarmente noto per le sue composizioni in dialetto romanesco; romanesco che tuttavia è 
ben comprensibile anche da noi. 

ALLA MADONNA
“Qann’ero ragazzino,
mamma mia me diceva:
Ricordati, fijolo,
quanno te senti veramente solo
tu prova a recità n’Ave Maria.
L’anima tua da sola spicca er volo
e se solleva, come pe’ magìa.
Ormai so’ vecchio, er tempo m’è volato;
da un pezzo s’è addormita la vecchietta,
ma quer consijo nun l’ho mai scordato.
Come me sento veramente solo,
io prego la Madonna benedetta
e l’anima da sola pija er volo!”.

DOMENICA 10 MAGGIO:

Festa della mamma
E per le nostre mamme ancora viventi sulla terra 
o che ci hanno preceduto nell’incontro con il 
Signore, una riconoscente preghiera e un augurio 
sincero con le brevi, ma intense parole del grande 
poeta Victor Hugo (1802-1885).

LA MADRE
La madre è un angelo che ci guarda,
che ci insegna ad amare!
Ella riscalda le nostre dita, il nostro capo
fra le sue ginocchia, la nostra anima
nel suo cuore: ci dà il suo latte quando
siamo piccini, il suo pane quando
siamo grandi e la sua vita sempre.
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DOMENICA 3 MAGGIO 2015

FESTA DI SANTA EUROSIA
COPATRONA DELLA NOSTRA COMUNITÀ PARROCCHIALE

PROGRAMMA
Sante Messe:
• ore 7 - 8.15 - 9.30 - 18
• ore 10.45 S. Messa solenne animata dalla nostra Corale
• ore 15.30  S. Messa e, al termine, Processione con la statua della Santa
• Ore 20.30  Concerto del Coro Polifonico Adiemus, in Parrocchia 

Anche quest’anno questa festa è diventata l’occasione per festeggiare alcuni 
anniversari particolari di Ordinazione Sacerdotale dei sacerdoti nativi di 
Cologno o che qui hanno svolto parte del loro ministero. Noi conosciamo i 
seguenti dati: P. Giulio Gritti (65°), Don Tiziano Raffaini (25°), P. Pierbattista 
Pizzaballa (25°). Ma se i parenti di altri sacerdoti o religiosi hanno da segnalare 
date particolari che noi non conosciamo, sono invitati a farlo sapere al più 
presto.

Percorso della Processione
Piazza Cavour, via Alighieri, Marconi, Solferino, S. Martino, v.lo Vaglietti, 
Ospedale, via Rocca, Mons. Drago, Manzoni, p.za card. Agliardi, rientro in 
chiesa.

DOMENICA 3 MAGGIO - ORE 20.30  
L’Associazione Musicale “Gaetano Donizetti” è lieta di presentare:

CORO POLIFONICO ADIEMUS 
diretto dal M° Flavio Ranica

Direttore Artistico dell’Associazione Musicale” Gaetano Donizetti”: M° Marco Gabbiadini; 
presenta la serata: Nicoletta Maccarini.

Il CORO strumento di cultura offre all’ascoltatore la 
possibilità di scrutare come in uno specchio le vicende 
della storia personale e di quella universale. Ma ci offre 
ancora di più: mediante i suoi suoni ci porta come in un 
altro mondo ed armonizza il nostro intimo. Trovato così 
un momento di pace, siamo in grado di vedere, come 
da un punto più elevato, le misteriose realtà che l’uomo 
cerca di decifrare.
È necessario creare sempre cose nuove, ricercando 
preziosi tessuti vocali nei diversi tempi e nei diversi 
luoghi, un autentico aggiornamento della musica corale 
non può avvenire che nel solco della grande tradizione 
del passato. 
Il Coro Polifonico Adiemus si dedica alla polifonia 
mantenendo uno sguardo aperto e curioso, con un re-
pertorio dove il genere sacro non esclude il profano, la 

riscoperta dì ciò che ci ha prece-
duto, non preclude la sperimenta-
zione e l’attenzione al contempo-
raneo. 
Il travolgente sentimento di gioia 
o di dolore trasformato in musi-
ca non è qualcosa di leggero e di 
superficiale: è un sentimento conquistato sempre con 
molta fatica.
Nanino, Monteverdi, Bruckner, Busto, Whitacre sono 
alcuni degli autori con cui ci confrontiamo e di cui 
ricerchiamo più che l’essenza, il profumo. 
Speriamo di proporre uno scenario che arricchisca l’a-
scoltatore delle tappe fondamentali della storia dell’uo-
mo e che la musica diventi per ciascuno di noi una com-
pagna di viaggio che da sempre da conforto e serenità.

FESTA DI SANTA EUROSIA
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Festa degli anniversari di matrimonio

DOMENICA 17 MAGGIO 2015
Celebrazione del 65° - 60° - 55° - 50° - 25° - 10° - 1° anniversario di Matrimonio

Carissimi sposi,
la nostra comunità celebra ogni anno la festa del matrimonio 
cristiano per ricordare il valore di questo sacramento e la 
sua preziosità non solo per il bene delle singole famiglie, 
ma di tutta la comunità ecclesiale e civile.
Vuole essere inoltre un’occasione data agli sposi cristiani 
per ravvivare la grazia sacramentale della loro unione e 
per rinnovare i loro impegni matrimoniali (il loro “sì”), per 
continuare a vivere in pienezza il loro matrimonio, anche 
dentro le inevitabili fatiche e difficoltà. 
Tutte le coppie di sposi sono perciò invitate alla celebrazione 
della Messa per ricordare il proprio anniversario di 
matrimonio.
In particolare invitiamo coloro che celebrano tappe 
tradizionalmente significative del cammino di una coppia: il 65°, 60°, 55°, 50° e 25° di Matrimonio.
Ma vogliamo allargare l’invito anche agli sposi che vivono altri due momenti, che oggi sembrano avere una certa 
importanza nel succedersi delle stagioni della vita coniugale: il 10° e il 1° anniversario di Matrimonio.
Ovviamente possono aggiungersi anche coppie che celebrano anniversari diversi da quelli indicati (es. 20°, 30°, 
ecc.).

PROGRAMMA 
ore 10.30:  Ritrovo presso la Casa Parrocchiale - Breve corteo alla chiesa
ore 10.45:  S. Messa degli anniversari
Al termine della celebrazione: foto di gruppo e incontro al Centro Pastorale per lo scambio di auguri e di un piccolo 
dono-ricordo e per un aperitivo fraterno.

Sono sicuro che non vorrete mancare! E sarebbe bello che (dopo esservi confessati nei giorni precedenti, se ne avete 
bisogno) poteste fare la S. Comunione insieme, come il giorno del vostro matrimonio.
Già fin d’ora vi porgo sinceri auguri unitamente a tutta la comunità parrocchiale di Cologno Al Serio.

Il Parroco

N.B.:  Per motivi organizzativi vi prego di confermare la vostra partecipazione alla S. Messa e 
all’aperitivo, comunicandola in sacristia oppure telefonando al Parroco (tel. 035.896016), 
entro DOMENICA 10 MAGGIO.

S. MESSA DI PRIMA COMUNIONE
DOMENICA 10 MAGGIO 2015 ORE 10.30

CONFERMAZIONE O CRESIMA
DOMENICA 31 MAGGIO 2015 ORE 10.30
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AVERE IL CU 2015
CU 2015, certificato unico ex CUD, potrebbe essere un disagio 
pesante per i pensionati.
Gli enti previdenziali non invieranno più direttamente il CU 
(il modulo che certifica i redditi annuali) ai pensionati o ai 
percettori di prestazioni sostitutive del reddito (esempio: cassa 
integrazione, mobilità, ecc.). 
Da un lato c’è la volontà di ridurre le spese dello Stato (solo in 
Bergamasca il non invio dei CU potrebbe far risparmiare più di 
600.000 euro), dall’altra la necessità di non creare problemi.

La legge 228/2012 ha previsto che l’invio avvenga solo su richiesta, attraverso internet oppure telefonando al Call 
Center dell’Inps. 

Per venire incontro a queste necessità, mantenendo attiva la possibilità 
di raccogliere i moduli CU con la firma dell’8 per mille e del 5 per mille, 

la Cisl di Cologno Al Serio, offre un utile servizio 
di assistenza e di aiuto a chi ne avesse bisogno.

Si provvederà a stampare il CU presso il CAF CISL di Cologno al Serio. 
Se il pensionato non è tenuto a presentare dichiarazioni più articolate (modello 730/UNICO, ecc.) deve semplicemen-
te firmare la destinazione dell’8 per mille e del 5 per mille e poi consegnare il CU presso la CISL. 

Sicuramente è più facile a farsi che a dirsi...

PELLEGRINAGGIO
MARIANO
DI MEZZA GIORNATA

Lunedì 11 Maggio 2015
dalle ore 13.30 alle ore 20
al Santuario della 
Beata Vergine Addolorata di Rho (MI)

È uno dei grandi santuari milanesi: non è 
soltanto un gioiello d’arte, ma soprattutto 
un grande segno di fede, lasciato dalle 
generazioni passate, che l’hanno voluto 
grande e bello per amore di Dio e in onore 
alla Madonna.

Iscrizioni presso la sig.a ELISA TISI 
o in sacrestia entro LUNEDÌ 4 maggio
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MESE DI MAGGIO 2015
SS. MESSE RIONALI 
E BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE
ore 20.00 recita del S. Rosario
ore 20.15 S. Messa
1. Martedì 5/5 
Via S. Pellico, 15 - Fam. Nozza-Lorenzi
Carducci - Crema (fino al rondò) - D’Annunzio - 
Foscolo - Pascoli - Pellico - Trevini - Angelo Maj -  
De Amicis - Piave

2. Mercoledì 6/5 
Via M. Grappa, 3 - Fam. Gualandris
Monte Grappa - San Rocco - Gran Sasso - Ariosto (fino 
intersezione con via Caniana e Monte Rosa) - Petrarca 
- Montello - Leopardi - Macchiavelli

3. Giovedì 7/5
Quartiere dei Caniana - Fam. Facheris
Caniana - Fantoni - Fallaci - Monte Nero - Monte Pora - 
Ariosto (da via Caniana fino a via Montenero)

4. Martedì 12/5 
Condomini via Brescia - Fam. Baldelli
Brescia - Locatelli 

5. Martedì 12/5
L.go Don Toti - D. Persico 18/20 - Fam. Carne
Don Persico - Aldo Moro - Don Toti - Delle Galose - 
De Nicola - La Marmora - De Gasperi (fino a via La 
Marmora)

6. Mercoledì 13/5
Via Lotto, 6 - Fam. Androni 
Leonardo Da Vinci - Buonarroti - Tasso - Galilei 
- Bernini - Tiziano - Raffaello - Lotto - Caravaggio - 
Manzù - Cimabue

7. Mercoledì 13/5
S. Giovanni Bosco, 4 - Fam. Legramanti
Circonvallazione (da via Locatelli a via Bergamo) - 
Bergamo (da via Circonvallazione a via De Gasperi) - 
Don Gualandris - Don Gerosa - Don Bosco - Don Allievi 
- Don Orione - Don Gnocchi - Don Pizio - Rosmini 

8. Giovedì 14/5
Casa di Riposo (presenza bambini della Prima 
Comunione) Pres. Serughetti
Rocca - Mazzini - Vittorio Emanuele - Ospedale - 
San Martino - Gritti - Vaglietti - Verdi - Umberto I - 
Solferino - Cavour - Garibaldi - Commenduno - Alighieri

NB. Le altre date sino alla fine mese verranno 
pubblicate sul prossimo Bollettino di maggio.

S. MESSA NELLE CHIESETTE SUSSIDIARIE
ore 20.00 recita del S. Rosario
ore 20.15 S. Messa
TRINITÀ 
Lunedì 4 - 11 - 18 - 25 (S. Messa rionale) maggio; 
Sabato 30 maggio ore 18 prefestiva (Festa della SS. 
Trinità)

ANNUNZIATA
Venerdì 8 - 15 - 22 - 29 maggio

MURATELLA
Lunedì 8 (S. Messa rionale) - 15 - 22 - 29 giugno

FORNASETTE
Martedì 9 (S. Messa rionale) - 16 - 23 - 30 giugno; 
7 - 14 - 21 luglio;
Sabato 25 luglio ore 17.30: Festa di S. Anna

CAMPINO
Mercoledì 6 - 13 - 20 - 27 maggio;
10 - 17 - 24 giugno; 
1 - 8 - 15 - 22 - 29 luglio;
5 - 12 agosto

LITEGGIO 
Giovedì 4 (S. Messa rionale) - 11 - 18 - 25 giugno 

MORTI DELL’ARCA
ore 16.30 S. Rosario 
Giovedì 2 - 9 - 16 - 23 - 30 luglio;
6 - 13 - 20 - 27 agosto;
3 - 10 settembre

CIMITERO 
(sospesa in Parrocchia) 
ore 20.10 S. Rosario 
Venerdì 26 giugno; 
3 - 10 - 17 - 24 - 31 luglio; 
7 - 21 - 28 agosto

CASALE 
ore 16.30 S. Rosario 
Venerdì 13 giugno
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Continuiamo la riflessione che ci accompagna dalla III Assemblea straordinaria del Sinodo dei Vescovi: “Le sfide pa-
storali sulla famiglia nel contesto dell’evangelizzazione” (5-19 ottobre 2014)... verso la XIV Assemblea Generale Or-
dinaria: “La vocazione e la missione della famiglia nella Chiesa e nel mondo contemporaneo” (4-25 ottobre 2015).

“Una Chiesa dalla porte aperte”. 
Sfide e opportunità per la pastorale familiare.

SECONDA PARTE

3) Dopo aver ascoltato, per poter sapere cosa è meglio 
fare, è necessario soffermare lo SGUARDO sulla 
famiglia nel disegno salvifico di Dio (nn. 12-28). 
Ora questo disegno si è rivelato gradualmente tanto nella 
storia della salvezza del popolo d’Israele quanto nella 
storia personale dei battezzati in Cristo. La vita di fede 
è un “processo dinamico, che avanza gradualmente con 
la progressiva integrazione dei doni di Dio” (Familiaris 
Consortio, 11). Un cammino di conversione quindi che 
riguarda anche l’indissolubilità del matrimonio perché 
la durezza di cuore minaccia di far prevalere l’egoismo 
sulla dedizione (“Quello che Dio ha congiunto l’uomo 
non lo separi” Mt 19,6-8). L’unione tra l’uomo e la 
donna così come l’aveva pensata Dio “i due saranno una 
sola carne” (Gen 1,28) è stata compromessa dal peccato 
a tal punto che Mosè concesse la possibilità del ripudio 
(Dt 24,1), ma Gesù ha redento anche il matrimonio e la 
famiglia (nn. 15-16). In Cristo è possibile quello che per 
la debolezza umana può risultare difficile, cioè un’unione 
totale e fedele. La fedeltà e la gioia del vivere insieme 
che c’è nel matrimonio cristiano si può riscontrare anche 
negli “elementi validi” presenti in altre religioni o culture 
e in quello che viene chiamato “matrimonio naturale”, 
fondato su una relazione stabile tra un uomo e una 
donna. Tuttavia è nella famiglia cristiana vissuta come 
“Chiesa domestica” che “si riflette per grazia il mistero 
della Santa Trinità”. Di questo bisogna ringraziare e 
incoraggiare - dice il Sinodo - “le famiglie che restano 
fedeli agli insegnamenti del Vangelo” e grazie alla 
loro testimonianza “è resa credibile la bellezza del 
matrimonio indissolubile e fedele per sempre” (n. 23).
Lo sguardo si posa quindi sulla fragilità di molti credenti 
che ora “bisogna accompagnare con misericordia e 
pazienza” con “possibili tappe di crescita” secondo le 

parole di papa Francesco (Evangelium Gaudium, n.44). 
Ma come vanno considerati i matrimoni civili, i 
divorziati risposati e “fatte le debite differenze anche 
le convivenze”? Si risponde dicendo che: “Quando 
l’unione raggiunge una notevole stabilità attraverso un 
vincolo pubblico, è connotata da affetto profondo, da 
responsabilità nei confronti della prole, da capacità di 
superare le prove, può essere vista come un’occasione 
da accompagnare nello sviluppo verso il sacramento del 
matrimonio” (n. 27). Si tratta di invitarli alla conversione 
perché “la misericordia più grande è dire la verità” 
andando oltre la compassione. 
Notiamo a riguardo delle cosiddette “situazioni 
irregolari” un cambio di sguardo rispetto al testo 
precedente. Se prima la Chiesa doveva innanzitutto fare 
“discernimento spirituale” apprezzando “i valori positivi 
che custodiscono anziché i limiti e le mancanze” (ex n. 
20) ora si guarda “alla grazia di Dio che opera anche 
nelle loro vite” per “aiutarle a raggiungere la pienezza 
del piano di Dio in loro” (n. 25).

4) Dallo sguardo la Chiesa passa al CONFRONTO su 
quale pastorale intraprendere per poter annunciare il 
Vangelo della famiglia oggi, nei vari contesti (nn. 29-61). 
I primi evangelizzatori sono proprio le famiglie cattoliche 
viste come “soggetti attivi della pastorale familiare”, 
quindi non più semplici utenti! Questo protagonismo 
delle famiglie viene più volte raccomandato chiedendo 
un maggiore coinvolgimento perché il vangelo della 
famiglia è gioia che “riempie il cuore e la vita intera” e 
la testimonianza delle stesse famiglie è il miglior modo 
per aiutare le coppie che si preparano al matrimonio 
e accompagnare i “delicati” primi anni della vita 
matrimoniale (n. 39-40). 

APPROFONDIMENTI

Sinodi sulla Famiglia
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La cura pastorale per coloro che vivono nel matrimonio 
civile o in convivenze parte prima di tutto “dall’entrare 
in dialogo con tali persone” e consiste nel cogliere 
“gli elementi positivi presenti nei matrimoni civili e, 
fatte la debite differenze, nelle convivenze” e questo 
perché la proposta che si fa loro “pur affermando con 
chiarezza il messaggio cristiano” sappia indicare anche 
gli “elementi costruttivi in quelle situazioni” in cui 
ora vivono (n. 41). Nel Sinodo “è risuonata chiara la 
necessità di scelte pastorali coraggiose”. 
Consapevoli che “separazione e divorzio sono sempre 
una ferita che provoca profonde sofferenze ai coniugi 
che li vivono e ai figli” e “spesso sono più subite con 
sofferenza che scelte in piena libertà” (n. 45). 
La Chiesa vuole formare sacerdoti, religiosi e laici 
“all’arte dell’accompagnamento” per prendersi cura di 
tutte le famiglie ferite. Per prima cosa farsi cari dei figli 
“vittime innocenti” e delle madri lasciate sole, mostrare 
attenzione anche per divorziati risposati senza aver 
timore di indebolire l’indissolubilità del matrimonio 
degli altri fedeli (n. 47). 
Al riguardo dei processi per il riconoscimento della 
nullità un grande numero dei Padri ha sottolineato 
la necessità di renderli più accessibili ed agili, 
possibilmente del tutto gratuiti (n. 48). Ma la 
maggioranza dei divorziati risposati non ha cause così 
gravi da poter intraprendere il processo canonico. 
Per questi è possibile accedere alla Penitenza e 
all’Eucaristia? Qui i padri sinodali si sono divisi. Chi 
ha detto di no, perché vale l’attuale disciplina; chi ha 
detto che si potrebbe vedere per situazioni particolari, 
dove le nuove unioni sono con figli e non si può tornare 
indietro, ma “l’eventuale accesso ai sacramenti 
dovrebbe essere preceduto da un cammino penitenziale 
sotto la responsabilità del Vescovo diocesano” (n. 52). 
Così alcuni Padri “hanno sostenuto che le persone 
divorziate e risposate o conviventi possono ricorrere 
fruttuosamente alla comunione spirituale”. Altri invece 
“si sono domandati perché allora non possano accedere 
a quella sacramentale”. Si è chiesto quindi a teologi e 
liturgisti di approfondire la cosa (n. 53).
L’altra questione controversa è stata sulla pastorale 
verso le persone a orientamento omosessuale (n. 55). 
Se uomini e donne “con tendenze omosessuali devo-
no essere accolti con rispetto e delicatezza” e “a loro 
riguardo si eviterà ogni marchio di ingiusta discrimi-
nazione”, tuttavia le unioni tra persone dello stesso ses-
so non possono essere equiparate al matrimonio tra un 
uomo e una donna. Si è preferito non dire più nulla sul 
“mutuo sostegno” e appoggio che i partners si danno 
in una unione omosessuale, forse per evitare eventuali 
strumentalizzazioni da parte dei mass media. 

Questi ultimi tre numeri non hanno ottenuto la 
maggioranza qualificata dei due terzi dei voti. 
I conservatori hanno voluto vedere come “tre schiaffi” 
dati al card. Walter Kasper e quindi una frattura tra i 
padri sinodali. In realtà il Sinodo non ha detto nulla di 
definitivo, ma ha chiesto di approfondire le questioni, 
ben consapevole della portata e dell’ineludibilità di 
queste sfide. Già papa Benedetto XVI all’Incontro 
mondiale delle famiglie del 2012 aveva detto che “non 
abbiamo ricette semplici” al riguardo.
Infine le famiglie si trovano davanti a due altre sfide: 
quella del forte calo della natalità che “indebolisce 
il tessuto sociale, compromette il rapporto tra le 
generazioni e rende più incerto lo sguardo sul futuro” 
(n. 57) e quella dell’educazione “resa più impegnativa 
e complessa dalla realtà culturale attuale e della 
grande influenza dei media” (n. 60). Servono più 
cammini formativi per le coppie e le famiglie, ma 
anche la promozione di un laicato maturo capace di 
testimonianza viva.
Il documento ricorda che non sono state prese 
decisioni, ma quanto è scritto viene consegnato alle 
Chiese locali e quindi alle comunità parrocchiali, per 
una ulteriore riflessione in vista del prossimo Sinodo 
ordinario che si terrà ad ottobre del 2015 (n. 62). Poi il 
Papa prenderà delle decisioni anche sui temi più discussi. 
In questo anno di tempo che ci è dato possiamo vedere 
un’opportunità per aver maggior coraggio e audacia e 
“non avere paura di rimboccarsi le maniche” come ha 
detto papa Francesco nel discorso finale. Spetta ora a 
noi camminare secondo lo stile sinodale!

Vi lascio alcune domande per riflettere e agire. 
È possibile vivere la sinodalità in comunità, attraverso 
la forma del dialogo sincero e sereno? 
Il calo dei matrimoni non interpella solo la Chiesa, 
svela un deficit di futuro dell’intera società: come 
possiamo far percepire ai giovani la ricchezza di vita 
che c’è nel matrimonio? 
Come avere un’attenzione specifica alle famiglie in 
difficoltà per motivi economici, o per motivi relazionali? 
Poter trovare prontamente un sostegno economico, 
o una famiglia di appoggio per i figli, o una coppia 
disponibile per un percorso di revisione, può voler dire 
“salvare” una famiglia. 
Come si può fare per coinvolgere i divorziati risposati 
che non pensano più di poter fare un cammino di fede 
nella comunità? 
La nostra comunità parrocchiale sa raccogliere le 
sfide, le difficoltà, le fatiche delle famiglie del quartiere 
e quali risposte riesce a dare?

don Renzo Caseri
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L’ANNO DELLA VITA CONSACRATA
Continuiamo la presentazione degli Istituti maschili di Vita Religiosa ma-
schili, presenti nella nostra Diocesi di Bergamo.

FRATI CAPPUCCINI 
(Ordine dei frati minori cappuccini: O.F.M.Capp.)

L’Ordine dei Frati Minori Cappuc-
cini è uno dei tre ordini mendican-
ti maschili di diritto pontificio, che 
oggi costituiscono la famiglia fran-
cescana. 
L’ordine nacque intorno al 1520 cir-
ca, quando il frate francescano os-

servante Matteo da Bascio si convinse che lo stile di vita 
condotto dai francescani del suo tempo non era quello che 
san Francesco aveva immaginato. Egli desiderava ritor-
nare allo stile di vita originario in solitudine e penitenza 
come praticato dal fondatore del suo ordine.
La singolarità della famiglia cappuccina italiana è profon-
damente iscritta nella sua storia. Nati nelle Marche e quasi 
simultaneamente nelle Calabrie, i primi Cappuccini - per 
lo più provenienti dagli Osservanti o Frati Minori sempli-
citer dicti - vivono il ventennio (1525-1545) che precede 
il Concilio di Trento in una transizione dalla letterale imi-
tazione di Francesco e dei primi compagni ad un’apertura 
maggiore alla predicazione e alle esigenze formative dei 
giovani. I restanti decenni del ‘500 cappuccino vedono 
affermarsi definitivamente il modello ‘conventuale’, con 
qualche attrito ideologico con i cosiddetti ‘frati vecchi’. Il 
periodo controriformista e il secolo XVII per i Cappuccini 
italiani si possono definire come tempo di grande diffusio-
ne insediativa e presenza significativa nella chiesa e nella 
società dell’Europa cristiana. 
Il secolo XVIII, commisto di giansenismo e illuminismo, 
vede l’apice della potenza numerica (siti e persone), ac-
compagnato tuttavia da diffuso affievolimento spirituale. 
Il fenomeno porterà i cappuccini italiani - in parallelo 
con i confratelli Conventuali e Minori - a condividere con 
l’Ordine intero una forte diminuzione: a livello genera-
le, infatti dalle 32.821 unità del 1762 si passa a soltanto 
7.628, nel 1889. 
Sempre a livello generale, con la ripresa culturale e spi-
rituale del Capitolo generale del 1884, l’Ordine dei Cap-
puccini giunge alla cifra di oltre 14.000 frati professi nel 
1965, attestandosi (al 31 dicembre 2001) sui 10.600 circa. 
Più feconda e misteriosa è la “storia della santità” presso i 
Cappuccini. Oltre il notevole numero di santi e beati, folta 
è la schiera di venerabili e servi di Dio, fulgidi imitato-
ri del Cristo nello stile evangelico di Francesco d’Assisi. 

Davvero importante è la continuità di tale “filone aureo di 
santità” anche in frati morti da pochi anni. 
In Diocesi di Bergamo: CONVENTO DI BORGO PA-
LAZZO, via Cappuccini 8, BERGAMO; CONVENTO 
DI ALBINO, via Cappuccini 13, ALBINO (Bg); CO-
MUNITÀ dell’Ospedale Papa Giovanni XXIII, Piazza 
OMS, BERGAMO

FRATI MINORI (FRANCESCANI: O.F.M.)

L’ Ordine dei Frati Minori è 
un istituto religioso maschile 
di diritto pontificio: i frati di 
questo ordine mendicante, det-
ti francescani, pospongono al 
loro nome la sigla O.F.M. 
L’ordine deriva da quei gruppi 
(detti della regolare osservan-
za) sorti all’interno del primi-
tivo ordine francescano subito 
dopo la morte del fondatore e 

caratterizzati dall’aspirazione a una vita più ritirata e da un 
più rigoroso controllo sull’uso dei beni: entrati in conflitto 
con i frati che accettavano il possesso comunitario dei beni 
(detti frati della comunità e
poi conventuali) vennero costituiti in ordine autonomo da 
papa Leone X nel 1517. 
L’ordine è nato formalmente nel 1897 a opera di papa Le-
one XIII, dall’unione delle quattro famiglie in cui erano 
divisi i frati della regolare osservanza (osservanti, riforma-
ti, recolletti, alcantarini): a questi spetta il primato storico-
giuridico e la precedenza d’onore (accordata da Leone X 
e confermata da Leone XIII) sugli altri gruppi del primo 
ordine francescano (conventuali e cappuccini). 
In Diocesi di Bergamo: CONVENTO DI S. MARIA AS-
SUNTA in Baccanello, Piazza S. Francesco 45, BACCA-
NELLO di CALUSCO D’ADDA (Bg)

GESUITI (Compagnia di Gesù: S. J.)

La Compagnia di Gesù è un isti-
tuto religioso maschile di diritto 
pontificio: i membri di questo ordi-
ne di chierici regolari, detti gesuiti, 
pospongono al loro nome la sigla 
S.I. 
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L’ordine venne fondato da Ignazio di Loyola che, con al-
cuni compagni, a Parigi nel 1534 fece voto di predicare 
in Terra Santa (progetto abbandonato nel 1537) e di porsi 
agli ordini del papa: il programma di Ignazio venne appro-
vato da papa Paolo III il27 settembre 1540. 
Espulso da vari paesi europei nella seconda metà del 
XVIII secolo, l’ordine venne soppresso e dissolto da papa 
Clemente XIV nel 1773 (la Compagnia sopravvisse però 
nei territori cattolici di Russia e, per un certo periodo, di 
Prussia, perché la zarina Caterina II e re Federico II non 
concessero l’exequatur al decreto papale di soppressione); 
fu ricostituito da papa Pio VII nel 1814. 
I gesuiti osservano il voto di totale obbedienza al papa e 
sono particolarmente impegnati nelle missioni e nell’edu-
cazione. 
Il 13 marzo 2013 è stato eletto papa Francesco (Jorge Ma-
rio Bergoglio), il primo pontefice gesuita. 
La spiritualità della Compagnia si fonda sugli Esercizi spi-
rituali ignaziani. Gli elementi fondamentali degli Esercizi 
sono la contemplazione della vita di Gesù, l’accoglimento 
della chiamata alla sequela di Cristo fattosi servo per noi, 
lo sforzo ad assomigliare sempre più a Gesù nella vocazio-
ne personale al servizio della Chiesa. Secondo gli Esercizi 
l’imitazione di Gesù implica l’assoluta povertà (solo i col-
legi erano autorizzati ad avere rendite fisse), l’abbandono 
alla volontà di Dio (manifestato nell’assoluta obbedienza 
ai superiori perinde ac cadaver, ovvero come un cadave-
re), l’umiltà, la sopportazione paziente di umiliazioni e 
offese, della croce e delle persecuzioni. 
In reazione alla diffusione del giansenismo, che negava il 
valore di ogni devozione e proponeva un regime di vita 
spirituale rigoroso, arcigno e arido, i gesuiti si fecero pro-
pagatori della calda e confortante devozione al Sacro Cuo-
re di Gesù, che poneva l’accento sulla centralità dell’amo-
re di Dio come chiave della storia della salvezza.
Fu il gesuita Claude La Colombière a diffondere della pra-
tica dei primi nove venerdì del mese, ispirata, secondo la 
tradizione, da Gesù stesso alla visitandina Margherita Ma-
ria Alacoque. Nella visione di Gesù che Margherita Maria 
affermò di aver ricevuto il 2 luglio 1688, infatti, il Cristo 
avrebbe indicato i gesuiti come speciali propagatori della 
devozione al suo cuore e avrebbe chiamato La Colombière 
“servo fedele e perfetto amico”.
In stretta connessione alla devozione al Sacro Cuore, a 
opera del gesuita François-Xavier Gautrelet, nel 1844 nac-
que in Francia l’Apostolato della preghiera, i cui aderenti 
si impegnano a offrire giornalmente preghiere e azioni al 
Sacro Cuore in spirito di riparazione dei peccati dell’uma-
nità. Gli Esercizi e la devozione al Sacro Cuore dimostra-
no il carattere cristocentrico della spiritualità gesuita.
In Diocesi di Bergamo: ISTITUTO S. GIORGIO della 
Compagnia di Gesù, via Quarenghi 41, BERGAMO

GIUSEPPINI DEL MURIALDO 
(Congregazione di S. Giuseppe: C.S.J.)

La Congregazione di San Giuseppe è un istituto religio-
so maschile di diritto pontificio: i membri di questa con-
gregazione clericale, detti comunemente Giuseppini del 
Murialdo, pospongono al loro nome la sigla C.S.I. 

La congregazione venne fondata da Leonardo Murialdo 
(1828-1900): nato da una famiglia della ricca borghesia di 
Torino, superata una crisi adolescenziale intraprese gli stu-
di teologici e, nel 1851 venne ordinato sacerdote. Si dedicò 
all’assistenza e all’educazione della gioventù povera negli 
oratori di Torino e nel 1866 venne nominato rettore dell’o-
pera degli artigianelli, iniziata da don Giovanni Cocchi per 
l’educazione cristiana e la formazione professionale dei 
ragazzi poveri e abbandonati: sotto la direzione del Murial-
do, l’opera si arricchì di una colonia agricola e di una casa 
famiglia per giovani operai. Murialdo fu anche promoto-
re, nel 1871, della prima associazione operaia cattolica di 
Torino e fondò il giornale La voce dell’operaio (l’attuale 
La voce del popolo, settimanale dell’arcidiocesi di Torino). 
Per dare continuità al lavoro tra i giovani poveri e abban-
donati nei collegi, negli oratori, nei patronati e nelle scuole 
popolari, il 19 marzo 1873 Murialdo fondò, nel collegio 
Artigianelli, la Congregazione di San Giuseppe. Murialdo 
dedicò gli ultimi anni della sua vita all’organizzazione del-
la sua congregazione, assistito anche da don Eugenio Ref-
fo, che curò la codificazione dei testi legislativi. 
L’istituto venne intitolato a san Giuseppe, educatore e 
custode di Gesù, indicato dal fondatore come esempio di 
umiltà e carità. La congregazione ottenne il pontificio de-
creto di lode il 7 maggio 1890 e le sue costituzioni venne-
ro approvate definitivamente dalla Santa Sede il 1º agosto 
1904. Sotto i successori di Murialdo iniziò l’espansione 
della congregazione all’estero: nel 1904 vennero aperte 
scuole agrarie e di arti e mestieri in Cirenaica; nel 1915 i 
murialdini raggiunsero il Brasile e nel 1922 accettarono la 
guida del vicariato apostolico del Napo, in Ecuador. Nel 
1935 la congregazione fondò case in Argentina, da dove si 
diffuse anche in Cile, e nel 1949 negli Stati Uniti d’Ame-
rica. Il fondatore, beatificato nel 1963, venne canonizzato 
da papa Paolo VI nel 1970.
In Diocesi di Bergamo: PARROCCHIA DI OSSA-
NESGA, via Sombreno 2, VALBREMBO (Bg)
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ANNO SANTO DELLA MISERICORDIA

Un Giubileo straordinario, un 
Anno Santo della Misericordia: è 
l’annuncio che Papa Francesco ha 
fatto il 13 marzo scorso, nella Basi-
lica Vaticana, durante l’omelia del-
la celebrazione penitenziale con la 
quale ha aperto l’iniziativa “24 ore 
per il Signore”. 
Durante l’omelia Francesco ha sot-
tolineato la ricchezza della mise-
ricordia di Dio evidenziando “con 
quanto amore ci guarda Gesù, con 
quanto amore guarisce il nostro cuo-
re peccatore”.
“Ho deciso di indire un Giubileo 
straordinario che abbia al suo cen-
tro la misericordia di Dio. Sarà un 
Anno Santo della Misericordia. Lo 
vogliamo vivere alla luce della paro-
la del Signore: “Siate misericordiosi 
come il Padre”. 
Questo Anno Santo inizierà nella 
prossima solennità dell’Immaco-
lata Concezione e si concluderà il 
20 novembre del 2016, Domenica 
di Nostro Signore Gesù Cristo Re 
dell’universo e volto vivo della mi-
sericordia del Padre”.

IL MOTTO DI BERGOGLIO
La misericordia è un tema molto 
caro a Papa Francesco che già da ve-
scovo aveva scelto come suo motto 
«Miserando atque eligendo». 
Si tratta di una citazione presa dal-
le Omelie di san Beda il Venerabile, 
il quale, commentando l’episodio 

evangelico della vocazione di San 
Matteo, scrive: «Gesù vide un pub-
blicano e siccome lo guardò con 
sentimento di amore e lo scelse, gli 
disse: Seguimi». Questa omelia è un 
omaggio alla misericordia divina. 
Una traduzione del motto potrebbe 
essere «Con occhi di misericordia».

LA MISERICORDIA NEL PONTI-
FICATO DI PAPA FRANCESCO
Nel primo Angelus dopo la sua ele-
zione, il Santo Padre diceva: «Sentire 
misericordia, questa parola cambia 
tutto. È il meglio che noi possia-
mo sentire: cambia il mondo. Un 
po’ di misericordia rende il mondo 
meno freddo e più giusto. Abbiamo 
bisogno di capire bene questa mise-
ricordia di Dio, questo Padre mise-
ricordioso che ha tanta pazienza» 
(Angelus 17 marzo 2013). 

Nell’Angelus dell’11 gennaio 2015 
ha affermato: «C’è tanto bisogno 
oggi di misericordia, ed è impor-
tante che i fedeli laici la vivano e la 
portino nei diversi ambienti sociali. 
Avanti! Noi stiamo vivendo il tempo 
della misericordia, questo è il tempo 
della misericordia». 
Ancora, nel suo messaggio per la 
Quaresima 2015, il Santo Padre ha 
detto: «Quanto desidero che i luoghi 

in cui si manifesta la Chiesa, le no-
stre parrocchie e le nostre comunità 
in particolare, diventino delle isole 
di misericordia in mezzo al mare 
dell’indifferenza!». 
Nel testo dell’edizione italiana 
dell’esortazione apostolica «Evan-
gelii Gaudium» il termine misericor-
dia appare ben 31 volte.

PERCHÉ PAPA FRANCESCO HA 
VOLUTO UN GIUBILEO STRAOR-
DINARIO
In diverse interviste il cardinale Ka-
sper, stretto collaboratore di Bergo-
glio, ha fatto il punto sulla decisione 
del Santo Padre: “Urge recuperare 
il senso dell’amicizia, dell’ ascolto 
e del perdono reciproco”. Sarà un 
Giubileo anche per chi non crede. 
Ecco perché Papa Francesco ha vo-
luto il Giubileo straordinario”.
“Il Giubileo del 2000 fu l’evento 
principe con cui Wojtyla traghettò la 
Chiesa nel terzo millennio. Ci furono 
eventi liturgici, spettacoli, meeting. 
Non credo che per il Giubileo della 
Misericordia sarà la stessa cosa. Im-
magino che sarà un anno di medi-
tazione, di riflessione sul senso del 
peccato e del perdono, alla luce della 
misericordia di Dio. Forse non ci sa-
ranno grandi raduni”. A dirlo il car-
dinale Walter Kasper, stretto collabo-
ratore di Bergoglio, in tre interviste a 
Repubblica, Mattino e Avvenire.

PER CRISTIANI E NON
“Il Giubileo sarà 
per il Papa una im-
portantissima occa-
sione di plasmare la 
Chiesa universale al 
senso della Miseri-
cordia Divina. Que-
sto nuovo Giubileo 
potrà servire molto a credenti non 
credenti, cristiani e non cristiani, 
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a recuperare il senso dell’ amicizia, 
dell’ ascolto e del perdono recipro-
co. È qui la genialità dell’annuncio 
di Francesco”, osserva Kasper. 

SVOLTA STORICA 
“Il Giubileo della Misericordia apre 
nella Chiesa, in maniera ufficiale, il 
capitolo della teologia del cuore”. È 
una svolta storica contro le divisioni 
nella Chiesa. 
Si attualizza così la lezione di Gio-

vanni XXIII nel suo discorso di aper-
tura del Concilio Vaticano: “oggi la 
Chiesa preferisce usare la medici-
na della misericordia piuttosto che 
quella della severità”.Ecco perché 
Papa Francesco ha voluto il Giubileo 
straordinario
“L’apertura del prossimo Giubileo”, 
sottolinea una nota della sala stampa 
della Santa Sede, “avverrà nel cin-
quantesimo anniversario della chiu-
sura del Concilio Ecumenico Vatica-

no II, nel 1965, e acquista per questo 
un significato particolare spingendo 
la Chiesa a continuare l’opera ini-
ziata con il Vaticano II. Nel Giu-
bileo”, prosegue la nota della sala 
stampa, “le letture per le domeniche 
del tempo ordinario saranno pre-
se dal Vangelo di Luca, chiamato 
“l’evangelista della misericordia”. 
Dante Alighieri lo definisce “scriba 
mansuetudinis Christi”, “narratore 
della mitezza del Cristo”. 

Conclusa la preparazione dei fidanzati al Matrimonio cristiano
È una bella notizia che ci siano ancora delle coppie che, dopo svariati cammini, 
si amano al punto di decidere di sposarsi in Cristo e nella comunità cristiana!

Anche quest’anno nella nostra par-
rocchia si è svolto il corso fidanza-
ti che ha visto coinvolte 18 coppie 
provenienti da diversi paesi della 
bergamasca. 
È stata un’esperienza significativa 
ed arricchente per tutti quanti: gio-
vani coppie e coppie accompagna-
trici. 
Diversamente dagli anni precedenti, 
il corso è stato organizzato in dieci 
incontri nei quali si sono sviluppa-
te tematiche diverse: la relazione di 
coppia, amore e matrimonio, la fede 
cristiana, il matrimonio cristiano, la 
morale cristiana, i metodi naturali 
ed altri ancora. 
Innovativo è stato il contributo delle 
coppie accompagnatrici che hanno 

proposto la visione di un film ine-
rente agli argomenti affrontati, una 
veglia di preghiera e una serata di 
testimonianze di una vita familiare 
unita nel dialogo, nella condivisio-
ne, nella collaborazione e nella pre-
ghiera, e aperta alla vita parrocchia-
le e civile. 
Il clima positivo creatosi in questo 
itinerario e l’assidua partecipazione 
delle coppie hanno fatto sì che que-
sta proposta diventasse una propo-
sta di crescita umana, ma anche in 
una fede seria e matura. 
Nonostante le diverse situazioni di 
ogni singola coppia, lo scopo di tutti 
i partecipanti era quello di dedicare 
questo periodo a riflettere seriamen-
te e profondamente su se stessi, sul-

la vita di coppia, sulla presenza del 
Signore nella loro storia, sulla scelta 
che stavano compiendo e sulla vo-
cazione che gli sposi cristiani sono 
chiamati a vivere. 
Il confronto è stato un mezzo effi-
cace per rispondere a diversi dubbi 
e perplessità e quindi è sempre stato 
motivo di crescita e di approfondi-
mento. 
Ora non ci resta che augurarci che 
questo percorso diventi un punto di 
partenza e non di arrivo; pertanto 
preghiamo il Signore perché ac-
compagni queste coppie nelle scelte 
di ogni giorno e li aiuti a coltivare 
una vera spiritualità coniugale e fa-
miliare.
Oscar, Paola e le altre coppie animatrici 
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Verbale del Consiglio Pastorale 
di Lunedì 23 febbraio 2015

1.  L’ANNO DELLA VITA CONSACRATA
Partiamo da due considerazioni oggettive:
- La parrocchia di Cologno al Serio è stata terreno fer-
tile anche per le vocazioni alla vita consacrata: mol-
ti religiosi, religiose e laici sono partiti da qui e stano 
svolgendo in terre più o meno lontane la loro missione.
- Da due anni a questa parte nella nostra parrocchia non 
vi è più la comunità di religiose che per tanti anni si 
sono occupate della scuola materna e sono state valido 
supporto anche nella pastorale ordinaria della Parroc-
chia: l’unica figura di persona consacrata a Dio che ora 
vediamo tra noi è suor Cinzia, che pur non risiedendo 
sul nostro territorio collabora attivamente con l’oratorio 
per catechesi e animazione Cre.
Le considerazioni dei Consiglieri:
La loro presenza (dei religiosi e religiose) arricchisce 
la terra: sono chiamati ad essere sale e lievito del mon-
do; sono una finestra aperta sull’infinito; il loro canto 
celestiale eleva a Dio la loro anima e anche quella di 
chi ascolta; guardarle negli occhi significa vedere quel-
la gioia speciale segno di chi ha raggiunto il suo tra-
guardo; ci fanno memoria dell’infinita presenza di Dio 
nella nostra vita; si distinguono per il senso del servi-
zio: si mettono a disposizione della comunità; hanno 
una capacità speciale di sorridere, specie ai bambini, 
che trasmette gioia e sicurezza; sanno assumersi le loro 
responsabilità: sia nell’assistenza ai malati che nell’e-
ducazione, da subito il servizio è stato svolto dalle reli-
giose; bisogna oggettivamente riconoscere che, specie 
considerando i numeri del passato, qualche vocazione 
non fosse proprio piena e che qualcuno abbia mostrato 
fragilità e debolezze.
L’intervento di Suor Cinzia:
La prima cosa che tutti dovremmo sapere e ricordare 
è che in virtù del Battesimo tutti siamo “consacrati”. 
Diventiamo religiosi quando questa scelta diviene una 
scelta di vita adulta, totale e definitiva, basata sulla vita 
comunitaria e sulla pronunzia dei 3 voti solenni (castità, 
povertà, obbedienza): questi sono i due tratti distintivi 
del religioso rispetto al battezzato “consacrato”.
La vita religiosa è chiamata ad essere segno particolare 
nella Chiesa e nel mondo, vivendo in modo totale ed 
esclusivo l’amore con il Signore.
Nel capitolo 4 della Lumen Gentium (una delle costitu-
zioni del Concilio Vaticano II) si dice che i consacrati 
non fanno parte della gerarchia della Chiesa, ma inte-

ressano indiscutibilmente alla vita e alla santità della 
Chiesa: sono chiamati a comunicare alla Chiesa quello 
che sono, attraverso la loro vita. 
I doni dello Spirito (carismi) diversificano i diversi isti-
tuti: premesso che il carisma può essere vissuto anche 
dai laici là dove operano (ad esempio in famiglia, quin-
di senza bisogno di pronunciare voti), la beata Gertrude 
Commensoli, fondatrice dell’ordine delle Sacramenti-
ne, ha indicato questi due pilastri per la mia comunità: 
a) Adorazione all’Eucaristia: non c’è un momento della 
giornata in cui Gesù è lasciato da solo, notte compre-
sa; e almeno una volta al mese viene istituita la veglia 
notturna. Dall’adorazione a Gesù traiamo la forza per 
vivere la nostra fede. b) Educazione della Gioventù: 
prima il nostro impegno era nella scuola e nell’oratorio. 
Da qualche anno seguiamo i giovani più in difficoltà 
con la comunità dei Celestini, dove trovano accoglien-
za preadolescenti e adolescenti difficili; e con quella 
di Colognola, che funge da comunità di appoggio per i 
giovani che stanno provando a reinserirsi nella società, 
dopo esperienze difficili di vita di strada, carcere o co-
munità di recupero...
L’intervento di Don Emilio
Anche la vita consacrata è un dono, come tutti gli stati 
di vita all’interno della Chiesa e deriva da una vocazio-
ne: l’iniziativa è di Dio; a noi accogliere questo dono.
Non c’è un vero e proprio sacramento che specifica la 
vita consacrata: è radicata nel Battesimo, ne è una parti-
colare forma espressiva: quindi diventa appello per tutti 
i battezzati a vivere intensamente il Battesimo non solo 
per sé, ma per il bene di tutta la Chiesa. 
Possono cambiare le forme e le modalità, ma l’essenza 
è riconosciuta fondamentale per la vita della Chiesa. I 
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religiosi potrebbero anche non fare nulla di “pratico”, 
poiché la vita religiosa si qualifica prima di tutto per il 
suo essere: i religiosi dicono a tutti il primato di Dio 
(per questo nella sequela di Cristo ci si consacra to-
talmente a Lui); sono una profezia delle realtà future 
(ci ricordano che siamo tutti chiamati allo sposalizio 
con Cristo nella vita eterna, uno sposalizio già iniziato 
ora); ci ricordano che il cristiano si realizza nella, con e 
per la comunità (questa è la gioia e la fatica più grande 
della loro testimonianza).
Le forme della vita religiosa e di quella consacrata 
possono cambiare nel tempo: gli istituti del 1800 di-
cono poco alle nostre generazioni, sono ritenuti troppo 
legati al passato.
L’assenza di vocazioni sta portando gli istituti da un 
lato a chiudere molte case (come è avvenuto a Colo-
gno), dall’altro a valorizzare i diversi carismi ricupe-
randone la freschezza delle origini: far emergere lo 
specifico delle diverse comunità.
Come rilanciare questo tema nella nostra comuni-
tà?
Il 26/04/2015 ricorre la Giornata Mondiale delle Vo-
cazioni: pensare a una serie di incontri/iniziative nei 
giorni immediatamente precedenti o seguenti che si fo-
calizzino su questo argomento in modo che non passi 
inosservato.
Sarebbe bello invitare, in occasione della Festa della 
Madonna del Rosario a metà ottobre, tutti i religiosi e 
le religiose native di Cologno o che hanno qui operato.

2. LA LETTERA DEL VESCOVO
Riflessione sulle dimensioni “Missione” e “Carità” 
della comunità cristiana.
Missione: l’Eucarestia plasma non solo il singolo, ma 
l’intera comunità: quindi se non viviamo nella comuni-
tà lasciamo prevalere il nostro io: siamo egoisti.
L’intera comunità parrocchiale è chiamata a diventare 
missionaria: tutti capiscono l’importanza del mettersi 
in gioco e dell’andare là dove c’è bisogno.
Dobbiamo pertanto promuovere una formazione cri-
stiana che contempli per tutti la dimensione missiona-
ria: non bisogna delegare sempre agli altri, occorre far 
rientrare nel cuore di ogni fedele l’attenzione all’altro 
e il proposito di impegnarsi in prima persona.
Attorno ad alcune problematiche della società, anche 
civile, è importante che si alzi anche la voce della co-
munità cristiana, chiamata ad interrogarsi ed a esporsi 
senza confondersi con partiti o altri gruppi, ma nella 
sua specificità: l’attenzione all’altro.
Carità: siamo chiamati a continuare ad onorare il cor-
po di Cristo, anche dopo la celebrazione eucaristica, 

nel Corpo mistico di Cristo, che è la Chiesa: Cristo è 
nei fratelli che incontriamo nel nostro quotidiano.
Per questo nella nostra Parrocchia è stata istituita la 
Caritas e, da poco più di un anno, il Centro interpar-
rocchiale di Ascolto e Coinvolgimento (Cpaec): perché 
non sia solo il singolo fedele che in base alla sua sensi-
bilità si presta per i fratelli in difficoltà, ma vi sia anche 
un organismo della carità della comunità.
Senza mai dimenticare che siamo non solo credenti, 
ma anche cittadini: è sempre da sollecitare il confronto 
con l’ente pubblico ed è sempre da ricercare una colla-
borazione con i servizi comunali.

3.  LA FESTA PER IL 50° DELL’ORATORIO
Da qui alla prossima riunione del Consiglio ci saranno 
i Quaresimali: è pronto il volantino da pubblicizzare.
Sempre nel corso della Quaresima gli adolescenti e i 
giovani passeranno nelle case e lasceranno un depliant 
che illustra il POF (Piano Offerta Formativa) del nostro 
Oratorio e un questionario da compilare, sempre relati-
vo all’Oratorio.

4. VARIE ED EVENTUALI
-La scuola materna. Si è deciso di cambiare la gestione 
dell’Asilo nido Eureka: verrà affidato a una coopera-
tiva, che si impegna a riassumere il personale ad oggi 
impiegato in questo servizio e a pagare l’affitto per i 
locali: si cerca in questo modo di contenere le spese di 
gestione della scuola, ancora troppo elevate.
- Di tutta la situazione economica e patrimoniale della 
Parrocchia verrà dato conto in un’assemblea pubblica 
che si terrà il 16 marzo e attraverso la pubblicazione sul 
Bollettino Parrocchiale.
- L’ufficio della Pastorale per le Religioni Alternative 
ha preparato un volumetto relativo all’esperienza dei 
Testimoni di Geova: ne lasceremo alcune copie in fon-
do alla chiesa.
Sul nostro territorio c’è la presenza di una chiesa pro-
testante evangelica: ancora nessuno di noi sacerdoti è 
stato contattato anche solo per una chiacchierata infor-
male.
-EXPO 2015: don Gabriele sta organizzando con gli 
adolescenti e i giovani un pulman per accompagnarli 
nella prima metà di settembre a Milano. Si valuterà 
dopo Pasqua se ci sono anche adulti interessati a questo 
progetto in modo da organizzare in altro momento, a 
luglio per esempio, un altro autobus. Possiamo contare 
su Viaggi Ovet di Bergamo per definire il tutto. Ci si 
aggiorna al prossimo Consiglio per questo.

Il segretario Mirella Enrica Nozza
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Ci hanno scritto
SUOR DEFENDINA BALDELLI, da Arco
Carissimi amici, Pace e Bene! Vi scrivo per ringraziarvi per la vostra genero-
sità e aiuto, nonostante tante difficoltà e sacrifici che sappiamo state vivendo 
in questo periodo di crisi economica. Vi assicuro che questo amore e questa 
condivisione non saranno vani. Sarete sempre nelle nostre preghiere; e augu-
ro ad ognuno di voi e a tutti i vostri cari una Santa Quaresima e una Buona 
Pasqua, ricca di pace nel cuore e di serenità che vengono dal Signore Risorto. 
Grazie di nuovo. Buona Pasqua!

Con riconoscenza Suor Defendina e comunità di Arco (Suore Comboniane)

P. MARIO ARNOLDI, da Martinengo
Cari membri del Gruppo Missionario di Cologno, volevamo dirvi il nostro 
profondo grazie, per l’offerta fattaci avere, ricordando la presenza e l’azione 
missionaria svolta in Brasile dal nostro confratello e vostro compaesano P. 
Mario, il quale da quasi tre decenni svolge il suo ministero e la sua missione 
di religioso-presbitero della Sacra Famiglia attraverso la misteriosa fecondità 
apostolica della malattia e della sofferenza. Il nostro ringraziamento si fa 
preghiera per ciascuno di voi, perché Gesù benedica le vostre vite, le vo-
stre famiglie e la preziosissima attività di animazione missionaria che andate 
svolgendo.

Cordiali saluti P. Gianmarco Paris (superiore generale)

P. GIULIO GRITTI, da Lisbona
Carissimi amici, vi mando una locandina con il Rosario del Sacro Cuore di 
Gesù che stimola a crescere nella devozione. Vi consiglio di recitarlo in fami-
glia tutti i venerdì del mese per amarvi sempre di più e aiutarvi nella ascesa 
spirituale. Grazie di tutto. Vi mandiamo tanti cari saluti insieme alle Missio-
narie e vi benedico di cuore con un augurio di una Buona Pasqua.

P. Giulio

gruppo missionario

Il Gruppo Missionario coglie l’occasione per ricordarvi che
dal 3 al 10 maggio nella Sala Cavallo presso il Comune

sarà aperta la MOSTRA DI RICAMO E CUCITO

Corsi di ricamo
Il gruppo Missionario organizza il 
SECONDO CORSO DI RICA-
MO 2015 presso la Sala Missioni 
in Via Manzoni 7 a Cologno al Se-
rio: INIZIA IL 13 APRILE PER 
10 LEZIONI.

LUNEDÌ 13 APRILE
nel pomeriggio dalle ore 14,30 
alle ore 17,00
LEZIONE di CHIACCHIERI-
NO e UNCINETTO

LUNEDÌ 13 APRILE
nel pomeriggio dalle ore 17,00 
alle ore 18,00
LEZIONE di TOMBOLO

LUNEDÌ 13 APRILE
la sera dalle ore 20,00
alle ore 22,00
LEZIONE di PUNTO-CROCE 
con retro perfetto
e UNCINETTO CLASSICO e 
MODERNO

MERCOLEDÌ 15 APRILE
nel pomeriggio
dalle ore 14,30 alle ore 17,00
LEZIONE di PUNTO-CROCE 
con retro perfetto.

Questa è la nostra tradizione...

il ricamo è un’arte...

il tramandare

è una tradizione...

Per informazioni e iscrizioni tele-
fonare alla Sig. Franca dal lune-
dì al venerdì dalle ore 12,00 alle 
ore 14,30 Tel. 035-896115.
GRAZIE E BUON LAVORO.
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UN ORATORIO GIOVANE, 
PER I GIOVANI, CON I GIOVANI!

Un saluto a te, caro lettore, che ci hai seguito in tutto questo tempo per scoprirne di più sul quel magico luogo 
chiamato Oratorio. In questo articolo parleremo di quell’ ingrediente speciale che lo rende tale: I GIOVANI.
In ogni tempo i giovani sono la chiave di volta tra il mondo di oggi e quello del futuro. Essi sono il trampolino di 
lancio che permette di proiettarci verso orizzonti nuovi, forse migliori. Sono l’elemento di cambiamento di una 
società.
È sempre determinante la presenza dei giovani in una società, essi sono l’immagine del tempo, o meglio sono colo-
ro che con il loro comportamento e le loro pratiche di pensiero permettono di dare un volto critico alla collettività.
Negli occhi di un giovane si possono leggere le paure, le insicurezze di un ragazzo che si ritrova ad affrontare il sal-
to più grande della sua vita verso la maturità. Ma troverete sempre in lui quella forza, quella tenacia che lo porterà 
a raggiungere le mete più alte, i traguardi sperati, e ad essere la persona che sceglierà di essere.
Eh sì, questo potenziale lo conosciamo tutti molto bene ed essendo caratteristica intrinseca ad ogni ragazzo va fatta 
emergere, va potenziata e sostenuta. E quale strumento è meglio dell’ aggregazione per permettere che le possibi-
lità di costruzione del proprio futuro si accendano?
L’ Oratorio utilizza nel suo metodo educativo la socialità, il confronto con gli altri, il tutto come mezzo per raggiun-
gere un senso di autocritica e coscienza della realtà in cui viviamo.
Avere la fortuna di avere un Oratorio nella propria comunità permette ai giovani di costruirsi secondo quei sani 
principi che guidano alla formazione di un futuro personale, ricco di quelle caratteristiche che rendono protagonisti 
liberi della propria vita.
Una volta, ma forse ancora oggi, si diceva: “Ah, è un bravo ragazzo, è sempre all’Oratorio!”. Ma non è proprio così; 
non è detto che solo i giovani che frequentano l’Oratorio siano dei bravi ragazzi; ma è riconoscibile e si differenzia 
dalle altre quella comunità in cui un Oratorio esplica le proprie attività.
Il nostro caro don Franco Ravasio, che aveva voluto con tutte le sue forze la costruzione del nostro Oratorio, diceva 
sempre che esso era la casa dei giovani, era il luogo in cui essi erano i protagonisti e in effetti questa dovrebbe 
essere la valenza di tale istituzione.
I giovani in Oratorio dovrebbero imparare a stare insieme, a collaborare, ad ascoltarsi, a fare, a costruire, a divertirsi 
in un certo modo, a ridere insieme, a pensare e a pregare insieme.
Voi direte: “Ma come è possibile che un Oratorio possa fare tutto questo?”.
È possibile perché l’Oratorio è una palestra di vita in cui i ragazzi fanno esperienze di costruzione di se stessi se-
condo modalità definite dalla fede e dal messaggio cristiano.
Ogni Oratorio ha il suo sogno relativo ai giovani e cioè, come dicono LE LINEE PROGETTUALI DEGLI ORA-
TORI DELLA DIOCESI DI BERGAMO, l’Oratorio: “è un luogo e un tempo in cui si può stare con i ragazzi; in 
esso si impara cosa significa incontrare e seguire Gesù; offre un’esperienza di vita solidale; vi si respira la libertà 
di dire ai ragazzi qualcosa di vero sull’esistenza; concede la possibilità di aprire un laboratorio della fede”.
MA IL NOSTRO ORATORIO DI COLOGNO È ANCORA ABITATO DAI NOSTRI GIOVANI?
Non si può negare che i tempi che stiamo attraversando siano molto diversi da quelli passati, soprattutto per quanto 
riguarda i giovani. Un tempo i giovani riconoscevano pienamente i valori umani e cristiani che i loro adulti trasmet-
tevano, oggi invece i ragazzi preferiscono fare da soli, pensare da soli, darsi da soli dei valori.
Sono giovani che non hanno più voglia di pregare, ragazzi che spesso non sentono il bisogno di Dio e quindi l’O-
ratorio non rientra nelle loro preferenze come ambiente alla moda da frequentare.
Nonostante questo, l’Oratorio di Cologno ha i suoi giovani che si rendono disponibili a costruirsi e ad interrogarsi 
sui valori cristiani che non si vergognano di rendere presenti nella loro vita.
In Oratorio noi abbiamo giovani che partecipano insieme alla catechesi, che sono catechisti, che sono animatori, 
che sono volontari, che sono sportivi, che ... Sono pochi? Sono tanti? Non importa quanti siano, l’importante è che 
ci siano e che abbiano voglia di essere protagonisti della vita da vivere insieme agli altri.
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Il sogno importante di un Oratorio ha bisogno di adulti che siano testimoni autentici dei valori di cui esso è 
conduttore.
La nostra comunità ha un Oratorio in cui i suoi cuccioli possono crescere, ma non dimentichiamoci che essi hanno 
bisogno di tutti, sì perché, come ci piace sempre sottolineare: 
“PER CRESCERE UN CUCCIOLO D’UOMO CI VUOLE UN INTERO VILLAGGIO!”

QUARESIMA 2015: POF E QUESTIONARIO 
ORATORIO... C’È POSTA PER TE!
Durante la Quaresima 2015 hanno certamente attirato 
l’attenzione e la curiosità di molti colognesi il centinaio 
di adolescenti e volontari dell’Oratorio che si sono im-
provvisati postini per una consegna davvero speciale, 
che ha raggiunto tutte le famiglie della nostra comunità: 
il POF (Piano dell’Offerta Formativa) dell’Oratorio 
S. Giovanni Bosco di Cologno al Serio, un pieghevo-
le illustrativo dell’Oratorio.
Come ogni agenzia educativa che si rispetti, anche l’O-
ratorio vuole farsi conoscere, e ha deciso di farlo pro-
prio perché non vuole essere compreso solo come spa-
zio di gioco e divertimento, ma, secondo la sua essenza, 
come spazio e tempo educativo, attraverso le tante ini-
ziative e proposte che abbiamo raccolto e spiegato nel 
pieghevole che è stato consegnato, e che è disponibile 
gratuitamente in Oratorio. 
Abbiamo scelto il 2015 perché, come ben sapete, que-
sto è un anno molto importante per il nostro Oratorio: 
festeggia il suo 50° compleanno! Ci è piaciuta l’idea 
che, in questo anniversario, l’Oratorio uscisse dalle sue 
mura per raggiungere tutte le famiglie del paese, in 
particolar modo quelle che per motivi diversi sono più 
distanti, per farsi conoscere, innanzitutto, ma anche per 
ascoltare un po’ il loro punto di vista, come vedono e 
sentono l’Oratorio. Come poter sapere come la pen-
sano? Attraverso il semplice questionario che è stato 
consegnato insieme al pieghevole: a tutti è stato chie-
sto di rispondere ad alcune semplici domande relative 
all’Oratorio, alle varie iniziative, agli spazi, alle persone 
che lo abitano e ad offrirci una valutazione sincera. È 
un regalo che costa poco, 5 minuti di tempo, ma che 
abbiamo molto a cuore: il prezioso contributo di ognu-
no ci permetterà di migliorare l’Oratorio sempre di più!
Anche il questionario è ancora disponibile da ritirare in 
Oratorio, oppure, per chi è più pratico con la tecnologia, 
è possibile compilarlo direttamente on line sul sito 
dell’Oratorio www.parrocchiacologno.it, nella sezione 
dedicata che trovi in home page (scannerizza il QR code 
che trovi a fondo pagina per accedervi direttamente). 
Sempre on line è possibile trovare un questionario pen-

sato appositamente e esclusivamente per adolescenti e 
giovani. Per chi avesse ancora in casa il tutto, chiedia-
mo la cortesia di compilarlo subito, prima che vada 
disperso tra le tante scartoffie che purtroppo riempiono 
le nostre giornate, e di restituirlo compilato, imbucan-
dolo nell’apposita “cassetta della posta” che si trova 
in Oratorio (fuori dal Bar) o in Chiesa Parrocchiale (sul 
tavolino centrale). Questo per permetterci di rielabo-
rare con calma e con cura i dati raccolti e tirarne le 
debite conclusioni.
Infine ricordiamo un altro modo interessante e origi-
nale per raccontare l’Oratorio così come voi lo vedete, 
ricordate e sognate: il Concorso “ORATORI-AMO. 
L’Oratorio: ricordi, emozioni, sogni”, un concorso a 
premi, a partecipazione gratuita, attraverso il quale tutti 
possono raccontare la storia dell’Oratorio nella maniera 
più originale (poesie, racconti, disegni, fotografie, ...). 
Le opere presentate verranno esposte in una mostra 
pubblica in programma per il 2 giugno. Aspettiamo an-
che il vostro contributo!
Se volete conoscere qualcosa di più a questo riguardo, o 
tenervi aggiornati sulle numerose iniziative in program-
ma per festeggiare questo compleanno speciale, tenete 
d’occhio il sito!
Vi aspettiamo dunque in Oratorio per viverle e scoprir-
le... e per conoscerci meglio!
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L’ORATORIO...
DOMANI!?
(IL PERCORSO DEI 
QUARESIMALI 2015)

Ogni anno, durante il periodo di 
Quaresima, ci viene offerta l’occa-
sione di riflettere su un tema im-
portante e che viene scelto perché 
necessita della nostra attenzione.
Quest’anno che l’Oratorio festeg-
gia i suoi 50 anni quale migliore 
occasione per riflettere sui ragazzi 
e sui giovani ... protagonisti della 
casa Oratorio? 
Durante questi incontri abbiamo 
avuto l’onore e la fortuna di incon-
trare nella figura dei vari relatori 
che si sono susseguiti delle perso-
ne con una grande fede e con un 
cuore attento, che ci hanno aperto 
gli occhi su aspetti dell’Oratorio 
e dei giovani di cui avevamo già 
sentito parlare... ma che probabil-
mente non abbiamo mai guardato 
da un altro punto di vista.
Siamo partiti dall’interrogarci 
sui ragazzi e sui giovani, proprio 
quelli che a volte ci danno fastidio 
perché fanno rumore, per la loro 
apparente non voglia di fare nulla, 
se non cose sbagliate.
Ebbene Ernesto Olivero, fondato-
re del Sermig della Pace di Torino, 

addirittura li chiama “patrimonio 
dell’umanità”, li descrive come 
gli uomini e le donne di domani 
che portano più di tutti le ferite 
delle povertà del nostro tempo. 
Sono coloro che, attraverso i loro 
comportamenti a volte sbagliati, a 
volte “forti”, ci chiedono di essere 
un riferimento stabile, ci chiedono 
di essere considerati, ci chiedono 
di ascoltare ciò che hanno da dire, 
insomma ci chiedono aiuto.
Sì, perché i ragazzi e i giovani 
d’oggi hanno dentro di sé poten-
zialità immense. Ma il mondo in 
cui viviamo li anestetizza al pun-
to che non hanno più la forza di 
contrastare le vicende negative del 
loro tempo. Sono fragili, perché 
hanno avuto troppo e hanno avuto 
male, il superfluo e il non neces-
sario.
Proprio di questa fragilità ci ha 
parlato il prof. Ivo Lizzola, docen-
te di pedagogia sociale all’Univer-
sità degli studi di Bergamo. 
Lui definisce i giovani come gli 
esperti dell’incertezza, che fa 
emergere ciò che c’è di oscuro, ma 
anche e soprattutto ciò che c’è di 
vero. E questa fragilità chiede una 
cura responsabile, un tempo in cui 
riprendere il desiderio di tornare 
a sperare perché c’è una promessa 
buona anche per loro.
Hanno bisogno di un tempo e un 
luogo dove rileggere la loro storia, 

dove far emergere tutto il bello che 
si portano dentro, dove qualcuno 
dia loro fiducia e affidi loro anche 
dei compiti di grande responsabi-
lità.
Un tempo e un luogo dove risco-
prire la loro fede, perché non è 
vero che i ragazzi e i giovani non 
credono... noi catechisti lo sappia-
mo bene quanto possa essere gran-
de la fede che portano con sé.
Ed ecco che questo tempo e que-
sto luogo prende forma nell’Ora-
torio... ma cosa è l’Oratorio? A 
questa domanda ha tentato di ri-
spondere don Michele Falabretti, 
responsabile a livello nazionale 
della Pastorale giovanile. Lui ha 
iniziato la sua riflessione col dire 
cosa non è l’Oratorio... 
Non è un bar, ma c’è il bar; non 
è una scuola, ma ci sono aule con 
tavoli e sedie; non è un parco gio-
chi, ma ci sono dei prati e dei gio-
chi; non è una chiesa, ma c’è una 
chiesina; non è una piazza, ma c’è 
un cortile; non è un ufficio, ma c’è 
un servizio di segreteria; non è un 
villaggio turistico, ma ci sono gli 
animatori; non è un campo spor-
tivo, ma c’è il campo di calcio... e 
allora cosa è? 
L’Oratorio può essere anche tutto 
questo, a noi piace definire l’O-
ratorio come una casa da abitare 
dove c’è tutto quello che ci siamo 
detti sopra, ma dove trovi qualcosa 



23

che lo rende diverso dalla scuola, 
dal bar, dal villaggio turistico. Nel-
la nota pastorale che ci ha illustrato 
don Michele, l’Oratorio diventa il 
“laboratorio dei talenti”. Perché 
ognuno in Oratorio può essere 
quello che davvero è senza biso-
gno di nascondersi dietro la ma-
schera del perfetto studente o del 
campione sportivo. 
Questo diventa possibile perché 
tutte le attività che l’Oratorio pro-
pone, che possono sembrare pro-
poste trovate anche altrove, sono 
accompagnate e impregnate di uno 
stile diverso, lo stile del Vangelo.
L’Oratorio diventa così un’agen-
zia educativa a tutti gli effetti: 
non è solo un luogo per pregare e 
giocare, ma attraverso queste due 
componenti fondamentali, vuole 
contribuire alla crescita di tutti i 
ragazzi e di tutti i giovani che en-
trano dal suo portone.
Abbiamo detto di “tutti” i ragazzi e 
di “tutti” i giovani, non a caso, ma 
per ricordare come l’ultimo incon-

tro, attraverso il contributo di don 
Massimo Rizzi e don Emanue-
le Poletti, abbia sottolineato che 
mai come oggi l’Oratorio diventa 
anche il luogo dove si impara il 
valore della diversità: diversità di 
razza, cultura e religione.
La multiculturalità che abita il 
nostro Oratorio deve essere vista 
come una sfida educativa dalla 
quale imparare il valore dell’acco-
glienza e della condivisione.
Don Massimo, direttore dell’uf-
ficio della pastorale dei migranti 
della Diocesi di Bergamo, ce l’ha 
descritta con uno slogan “senza 
l’altro festa non c’è”. E perché ci 
sia una vera festa a volte essere ac-
coglienti non basta..., ma serve un 
cambio di atteggiamento da parte 
di tutti.
Don Emanuele, direttore dell’Uffi-
cio per la pastorale dell’età evolu-
tiva della Diocesi di Bergamo, ce 
l’ha ricordato bene usando un altro 
slogan, un nostro slogan che dice: 
“aperto a tutti, ma non per tutto”. 

Ci ha ricordato come la sfida posta 
dalla “società multi” crei a volte 
qualche problema di gestione che 
non può non essere affrontato. Ma 
come? Non facendo finta di non 
vedere o allontanando chi crea 
problemi (a volte, ci ricorda don 
Emanuele, serve anche quello), ma 
spendendo tempo in una attenta ri-
flessione.
Riflessione che ci porta a consi-
derare quanto sia importante che 
il volto dell’Oratorio sia una por-
ta aperta, non solo per i ragazzi e 
i giovani, ma anche per adulti re-
sponsabili e competenti: proprio 
perché i giovani ci possano stare 
bene, diventa importante che die-
tro questa porta non ci sia solo il 
don. 
Ci è stata ricordata l’importanza di 
un lavoro di rete, non solo tra i vo-
lontari che ruotano intorno all’O-
ratorio, ma anche con le altre agen-
zie educative del territorio. 
“L’educazione è una cosa del cuo-
re”, disse un giorno San Giovanni 
Bosco... e allora abbiamo a cuore 
i nostri ragazzi, i nostri giovani e 
il nostro Oratorio perché possa 
avere ancora e sempre qualcosa da 
dire e da dare, perché possa essere 
davvero una casa da abitare, nella 
quale si può trovare qualcuno che 
si prende cura di loro, così che un 
giorno abbiano voglia di essere 
loro quel qualcuno che avrà a cuo-
re e si prenderà cura dei più pic-
coli!

Daniela Sangaletti
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ESERCIZI SPIRITUALI GIOVANI DEL VICARIATO SPIRANO-VERDELLO

“Tutto puoi dire di me (tranne che ti ho evitato)”
“...Un insieme di meditazioni e di preghiere in un’atmo-
sfera di raccoglimento e di silenzio” dove potrà parti-
colarmente agire lo Spirito Santo, condotte tipicamente 
“con la mediazione di una guida spirituale, in ordine 
alla purificazione del cuore, alla conversione della vita 
e alla sequela di Cristo, per il compimento della propria 
missione nella Chiesa e nel mondo”. 
Sono queste le parole che Ignazio di Loyola usa per de-
finire gli Esercizi Spirituali. Il Santo ha vissuto a caval-
lo tra il XV e il XVI secolo, e in un contesto che non 
potremmo nemmeno immaginare. Ma ha ancora senso 
nel 2015 parlare di esercizi spirituali a un gruppo di gio-
vani?
Per il secondo anno consecutivo alcuni giovani del no-
stro vicariato hanno trascorso i loro giorni di esercizi 
spirituali all’interno della suggestiva cornice del Semi-
nario di Bergamo. Una quarantina di ragazzi, tra i 18 e 
i 30 anni (qualcuno forse con qualche anno in più, ma 
l’importante è sentirsi giovani dentro, no?), accompa-
gnati dai loro curati. 
Dopo questa breve presentazione dei protagonisti dell’o-
pera, vi ripropongo la domanda: cosa spinge i giovani 
del 2015 a isolarsi dalla realtà e passare il sabato sera 
in silenzio (e addirittura in Seminario!)? Avranno forse 
qualche disturbo? Forse non hanno amici con cui uscire, 
non avevano nient’altro da fare, forse... forse il loro don 
li ha spinti così tanto ad iscriversi che alla fine hanno 
dovuto cedere (non è una situazione così estranea dalla 
realtà, che si sappia). Poverini. 
Cominciamo con qualche risposta. Innanzitutto è d’uopo 
dire che si può decidere di andare agli esercizi spirituali 
per i motivi più disparati. Qualcuno è andato perché li 
aveva già sperimentati e quindi sapeva cosa gli sarebbe 
stato posto dinanzi. Qualcun altro perché era la prima 
volta, e si sa, le prime volte nascondono sempre un velo 
di fascino. Alcuni ne sentivano la necessità, avevano bi-
sogno di “rigenerarsi”. Altri perché amano l’immagine 
del fare la valigia e allontanarsi dalla routine. 
Per un motivo (nobile) o per l’altro (magari moralmente 
non così alto), ci siamo trovati in Seminario. Quaran-

ta ragazzi. Quaranta storie. Quaranta maniere differenti 
di stare in mezzo agli altri, di riflettere, di comunicare, 
di sentirsi a proprio agio. Quaranta paure e aspettative. 
Quaranta desideri e interrogativi. 
Non siamo santi (in caso contrario dovremmo già essere 
morti e non ne sentiamo ancora la necessità... almeno 
colei che vi sta scrivendo), né candidati al premio No-
bel per la pace. Siamo giovani, con i nostri difetti e le 
nostre cavolate, con i nostri innamoramenti e con le no-
stre idee. Non è nemmeno detto che siamo assidui fre-
quentatori dell’oratorio, o che andiamo a Messa tutte le 
domeniche (lo dice il terzo comandamento lo so... ma 
c’è scritto anche: “chi è senza peccato scagli la prima 
pietra”; va bene, mi sto arrampicando un po’ sugli spec-
chi, giuro che d’ora in poi non salterò una domenica). 
Abbiamo semplicemente deciso di metterci in gioco, 
scommettere sui noi stessi. Ma non scommettere soldi: 
quello sono capaci tutti a farlo; e poi siamo ancora in un 
periodo di crisi e buttare soldi non è proprio il caso. Ab-
biamo invece scommesso sulle nostre vite. E non è cosa 
da poco. Perché quando ti trovi da solo, nel silenzio, con 
un brano di Vangelo come quelli che ci hanno proposto, 
avendo sulle spalle e nella testa le riflessioni della guida 
che ci ha accompagnato, con mille pensieri, con i tuoi 
“ma cosa sto facendo?”... beh, lì è difficile fare finta di 
niente. Qualcosa ti succede. 
A quel punto si deve superare l’ostacolo più difficile tra 
quelli che una persona è chiamata a superare durante 
la vita: cambiare, rinnovarsi. Nessun uomo tuttavia può 
riuscire a conquistare la pace interiore e ad affrontare il 
cammino della vita inventandosi ogni cosa da solo. Ogni 
uomo solitamente progredisce (o regredisce) imitando 
l’esempio positivo o negativo di altri uomini. In un solo 
uomo, tuttavia - secondo Ignazio di Loyola - la natura 
umana ha trovato la sua espressione più alta: nell’uomo-
Dio, Gesù di Nazareth. È quindi Gesù che, conclusiva-
mente, Ignazio propone come esempio da imitare fino a 
poter dire con san Paolo «non sono più io che vivo, ma 
Cristo vive in me». 

Valentina Adobati
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Capita una volta l’anno che troviamo sulle vetrine di alcuni negozi una 
scritta diversa dal solito: festa del papà. E capita una volta all’anno di 
chiedersi: perché devo festeggiare il mio papà? Si, va beh, gli voglio 
tanto bene, è scontato! Ma proprio quel giorno ho altro da fare che 
pensare a fargli un bel bigliettino colorato con una bella frase. E poi, 
che cosa ha fatto di così importante il mio papà per meritarsi una festa 
così?
Ci sono dei papà che hanno fatto cose grandissime. Chi ha dato il 
nome ad un paese, chi ha inventato qualcosa di importante per l’umanità, chi ha scoperto la velocità della luce...
Il mio papà invece ha solo combattuto una guerra senza neanche capire il perché, è rimasto in un campo dove non si 
potevano neanche fare i pic-nic. Ha costruito solo una casa per la famiglia mettendo via soldino dopo soldino. Quan-
do noi eravamo piccolini andava al lavoro tutti i giorni in bicicletta. Partiva da Azzano all’alba e arrivava chissà dove, 
che era già stata una piccola impresa.  E poi su e giù per il cantiere con pesanti secchi di malta. Tornava stanchissimo, 
ma sempre con un sorriso.
A noi bambini ha insegnato a rimanere uniti, ci ha regalato tanti e tanti sani principi che ancora oggi ci fanno stare 
bene con le persone e con noi stessi. E poi ci ha donato l’amore per Gesù.
No, non ha fatto niente di importante per essere scritto su un giornale, ma ha fatto tante cose importanti per la famiglia 
e una famiglia ‘sana’ diventa importante per la comunità.
Per fortuna qualcuno mi ha ricordato che anche quest’anno c’è la ‘festa del papà’, così mi posso fermare un 
momento e portare al mio papà un po’ di compagnia ed un grande, grande abbraccio.

FESTA DEL PAPÀ ALL’ASILO NIDO
e ALLA SCUOLA MATERNA 
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ASILO NIDO “EUREKA” SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE 

“DON CIRILLO PIZIO”

ASILO NIDO “EUREKA”
Piazza Agliardi 19 - 24055 Cologno al Serio

Tel e fax: 035/896178
scmatdoncirillopizio@libero.it

Gli incontri della “SPA DEL CUORE” sono 
giunti al termine, visto il successo, la grande 
occasione di confronto, la possibilità di scio-
gliere dubbi su un momento così bello e deli-
cato della vita di una neo mamma e neo papà, 
abbiamo pensato di continuare aprendo lo 

“Sportello del Cuore”

>> DI COSA SI TRATTA:

Un giovedi ogni 15 giorni 
sarà possibile avere un colloquio gratuito 

con la pedagogista dott.ssa 
Annalisa Belotti, dalle 9.30 alle 11.15

Il primo giovedi è il 9 aprile 2015

Chi ci è già passato lo sa bene, la nascita di 
un bambino porta tanti cambiamenti e capita 
di sentirsi in difficoltà.
Parlare delle proprio paure e disagi è im-
portante, anche perché spesso e volentieri si 
scopre che i nostri problemi sono comuni in 
tutti i neo genitori e non dipendono invece da 
una nostra inadeguatezza.

>> DOVE:
presso l’Asilo Nido “Eureka” 

in Piazza Agliardi 19 a Cologno al Serio

>> COME:
è possibile richiedere un appuntamento 

mandando un sms al numero: 346/9487899  
o una mail spadelcuore@gmail.com
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Laboratorio Teatro
L’attività teatrale, rappresenta un’ esperienza stimolante,sociale e socializ-
zante (il teatro è socialità, scelta di stare insieme, conoscenza dell’altro e di 
sé) ed aiuta l’esercizio del ragionamento, affina lo spirito critico e stimola la 
sensibilità estetica. Agendo, inoltre, sulle emozioni tocca le corde più profonde 
della vita affettiva, arricchisce gli strumenti linguistici, concorre alla forma-
zione di una personalità armonica puntando sul divertimento. La possibilità di 
praticare teatro fin da piccoli porta un grande vantaggio allo sviluppo psico-
motorio, linguistico, relazionale del bambino e alla loro capacità di relazionar-

si agli altri. 
Il teatro ha una duplice di-
mensione: sociale ed este-
tica. E dopo un percorso 
durato 3 mesi, i nostri grandi si sono esibiti in una rappre-
sentazione teatrale. Ringraziamo Marco del Teatro Daccapo 
per la competenza e la pazienza e l’insegnante Simona che ha 
collaborato con lui per la realizzazione del laboratorio e della 
rappresentazione finale.

SCUOLA MATERNA “DON CIRILLO PIZIO”

Aprile tempo di gite...

Super Piccoli, Piccoli, Mezzani e Grandi in gita in fattoria!
Han cominciato i mezzani e i grandi di tre sezioni: il 30 marzo sono andati in gita alla fattoria 
“Angolo di paradiso” di Forlani, tra Cologno e Spirano.
Un’ esperienza molto positiva, sia per l’organizzazione della cascina stessa, sia per l’interesse 
ed il coinvolgimento emotivo manifestati dai bambini. A rendere il tutto ancora più speciale 
è stata la presenza di Emilio (ex forner) e della moglie che hanno fatto fare il pane ai nostri 
bimbi e, mentre Eugenia ci ha cotto il pane nel forno, i nostri bimbi hanno conosciuto gli 
animali della fattoria, sono saliti sul pony...
Grande è stata l’emozione di andare in gita per la prima volta, di prendere la carrozza... Eh 
siì, perché siamo arrivati in fattoria con la car-
rozza! Per alcuni è stata l’occasione di scoprire 
un mondo conosciuto solo attraverso immagini 
e/o racconti, ma mai toccato con mano. 
Un ringraziamento speciale a Emilio che ha 
messo a disposizione dei nostri bimbi il suo sa-
pere e la sua passione e ai gestori della fattoria 
per l’ospitalità. Ora toccherà ai bimbi delle al-
tre sezioni... e i super piccoli e piccoli andranno 
alle FORNASETTE!
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CI HANNO LASCIATO

Maria Bice Fratelli
anni 75

12 marzo

Pietro Bonacina
anni 64

17 marzo

Carlo Monni
anni 81

22 marzo

Luigi Serughetti
anni 95
1 aprile

Carolina Belotti
anni 95
5 aprile

Giovanni (Nino) Lorenzi
anni 88
6 aprile

Daniele Antonio Zampoleri
anni 73
9 aprile

ANNIVERSARI

I nostri morti

don Cirillo Pizio
64° anniversario

don Battista Persico
27° anniversario

sr Maria Rosa Madé
9° anniversario



30

I nostri morti

Andreina Rodolfi
18° anniversario

Natale Scotti
51° anniversario

Attilio Angeretti
1° anniversario

Francesca Del Carro
3° anniversario

Bernardo Adobati
3° anniversario

Marco Zanchi
6° anniversario

Maria Carolina Carne
8° anniversario

Giacomina Ferri Tadini
8° anniversario

Lorenzo Ghidoni
17° anniversario

Francesco Ghidotti
18° anniversario

Maria Caglioni
22° anniversario



Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento
COLOGNO AL SERIO - SPIRANO - URGNANO

Il Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento (CPAC) 
si trova in via Manzoni,13 a Cologno al Serio nei locali parrocchiali vicini all’oratorio.

Tel. e fax 035.891847 
CPAC in rete: email: cpac.colognospiranourgnano@gmail.com

ORARI DI APERTURA: MARTEDÌ DALLE 9.30 ALLE 11.30 E SABATO DALLE 15.30 ALLE 17.30

Unità di Raccolta 
Romano di Lombardia (Zona 13)

La donazione di plasma e di sangue intero (dal 1° aprile) è possibile SOLO 
previo appuntamento.

Come prenotare?
•  Via telefono: al numero 035 342222: Lun.-Ven. 8.30-13.30; Sab. 8.30-12.00

•  Via internet: collegandosi alla propria pagina del donatore all’indirizzo 
www.avisbergamo.it 

  (se ancora non hai la password contatta la tua Avis)
•  Contattando la propria Avis comunale ai recapiti indicati su questa pagina

Quando è possibile prenotare?
•  Per il sangue intero: tutti i giorni in cui è presente la voce “U.R. Aperta”
•  Per il plasma: tutti i venerdì e sabato mattina
   N.B.: la donazione di plasma è possibile anche al lunedì e martedì mattina. 
In tal caso la prenotazione dovrà avvenire telefonando allo 0363 990298.

Per tutti i dubbi e domande la tua Avis comunale è a disposizione per chiarimenti. 
Contattaci!

I nostri morti

SPAZIO LIBERO
Per informazioni rivolgersi 
in Segreteria Parrocchiale
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Agenzia di Treviglio
Viale Piave, 3 | T. 0363 45906

treviglio@agentivittoria.it | F. 0363 303095

di Rag. Giovanni Marrone
AGENZIA di TREVIGLIO

Punto Vendita di Cologno al Serio
Via Rocca, 11 | T. 035 896811

CHIEDICI UN PREVENTIVO,
È FACILE E NON COSTA NULLA!

La vostra serenità è il nostro obiettivo...da sempre

Stare Bene
Poliambulatorio Medico

DENTISTICO
responsabile sanitario dott. vittorio marchini

igiene orale ceramica integrale
sbiancamenti lega preziosa ceramica
implantologia ortodonzia estetica
protesi totali poco palato con o senza impianti

PRENOTA UNA VISITA PER LA
SALUTE DELLA BOCCA E DEL TUO SORRISO

visita - radiografi a e preventivo gratuito
odontoiatra dott. pezzoli andrea

SPAZIO LIBERO
Per informazioni rivolgersi 
in Segreteria Parrocchiale


